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Coalizione per Gianni Anselmi Sindaco - PROGRAMMA ELETTORALE



 Anselmi, ancora Sindaco con un nuovo centro sinistra

Un programma elettorale per la propria città può essere scritto in molti modi e con diversi stili.

Avremmo potuto farlo in modo particolarmente dettagliato, avremmo potuto elaborare un semplice prospetto schematico, in cui gli obiettivi fossero riassunti in “slogan di effetto”, avremmo anche potuto svolgere un’elencazione retorica di obiettivi generali. 
Abbiamo alla fine scelto di presentare un documento serio nel quale esporre concetti chiari senza rinunciare a quel livello di dettaglio necessario a comprendere le questioni e le soluzioni che ci prepariamo ad affrontare. 
Siamo, tuttavia, consapevoli che nessun programma elettorale, per quanto giusto e condivisibile, è di per sé sufficiente a garantire i cittadini circa la sua effettiva positività e attendibilità. 

La storia recente del nostro Paese ha disilluso un po’ tutti nei confronti della politica e dei politici, perché alle tante e belle parole e promesse, spesso non sono seguiti impegni e risultati altrettanto adeguati e concreti.

Noi crediamo però che la garanzia migliore per tutti i cittadini sia una rinnovata voglia di fare insieme le cose di questa nuova coalizione che sostiene il Sindaco e che è da lui sostenuta e incoraggiata.

Questo è il valore aggiunto; la novità di questa nuova coalizione che da una parte raccoglie il meglio del lavoro svolto nei 5 anni trascorsi e dall'altra si amplia e si apre a nuove idee e sensibilità politiche. Così si rafforza il lavoro del Sindaco che non solo potrà rappresentare porzioni più ampie del tessuto sociale ma disporre di strumenti e contributi nuovi all'altezza delle prossime sfide. “Anselmi ancora sindaco, con un nuovo centro sinistra” esprime in tal senso il riassunto di questo nostro programma elettorale: programma che, come coalizione, sosteniamo orgogliosamente e, convintamente, presentiamo ai cittadini di Piombino chiedendo di sostenerlo e condividerlo con il loro voto.

Piombino e le ragioni del nostro impegno 

I prossimi 6 e 7 giugno torneremo a votare per il rinnovo dell’Amministrazione Comunale, e le elettrici e gli elettori di Piombino, con il loro voto, saranno chiamati a valutare una nuova coalizione che si presenta alla città e con essa un Sindaco, Gianni Anselmi, che di questa nuova coalizione è stato il sostenitore. Nuova perché allargata rispetto alla passata esperienza, nuova perché le forze politiche nel frattempo hanno fatto sintesi e dato origine a nuovi soggetti  e nuova perché queste forze si sono ritrovate in un nuovo modo di confrontarsi e di governare insieme ed insieme di proporsi ai cittadini. 

Gli ultimi cinque anni sono stati anni impegnativi durante i quali il Comune ha progressivamente assunto un ruolo di forte e certo riferimento sia per le altre amministrazioni locali, sia per i soggetti economici e sociali presenti sul territorio. 

Non senza difficoltà, più di recente aggravate dall’acuirsi della crisi economica in cui versa il mondo intero, siamo riusciti ad assicurare un ottimo livello di governo ed un rapporto positivo con la nostra comunità. 

Di tutto questo parlano i fatti. 

Sono stati avviati (e in buona parte conclusi) importanti progetti di infrastrutturazione urbana, ordinaria e straordinaria; grande attenzione è stata data all'istruzione, alla formazione e al lavoro; strenuo impegno è stato profuso per il governo del territorio, per la difesa del suolo e dell'ambiente, per sostenere l'economia ed innovare lo sviluppo, per la crescita culturale e l'integrazione sociale, per promuovere Piombino in Italia e nel mondo. 

Nei prossimi cinque anni vogliamo portare a positiva conclusione gli impegni assunti ed i progetti avviati, ma soprattutto vogliamo farne decollare nuovi, proseguendo con rinnovata determinazione per offrire al nostro territorio sempre migliori condizioni di crescita economica e di progresso sociale. I prossimi cinque anni saranno dunque l'occasione per ampliare ed arricchire  la capacità di governo dando così un segnale di grande apertura e di crescita culturale essenziale al buon governo.

Ma sappiamo bene che, per quanto sia essenziale il contributo della nuova amministrazione nell’attuazione del programma, non tutto dipenderà da essa. 

Da un lato, infatti, non possiamo nascondere le preoccupazioni per la difficile situazione che il nostro Paese sta attraversando di fronte ad una crisi economica che, nonostante gli annunci, non accenna a dare segnali di reali ripresa e che ci interroga profondamente sui modelli e sulle possibilità di sviluppo dei prossimi anni e sulle risposte da dare a tanti cittadini, specialmente quelli dei ceti meno abbienti in un clima di generale e crescente insicurezza e precarietà. 

Dall’altro, ci si dovrà ancora misurare con i limiti che hanno indebolito quel che di buono ha portato il processo di federalismo avviato in questi anni, lasciando gli Enti Locali nella condizione di non poter bene funzionare a fronte di nuovi compiti loro assegnati. 

In questo quadro, il programma che presentiamo agli elettori, partendo dalle cose fatte in questi cinque anni dalla passata amministrazione, non può non tener conto della peculiarità della situazione che caratterizza la nostra città, dove il peso dell’industria è ancora prevalente rispetto agli altri segmenti della nostra economia.

E’ un programma elaborato, grazie all’impegno, attento e puntuale, delle forze politiche che sostengono la candidatura Anselmi e di gruppi di lavoro dedicati ai diversi temi specifici, sintetizzando le esigenze espresse dai cittadini, dalle associazioni di categoria e dalle parti sociali, con i quali nel corso delle ultime settimane sono stati svolti molti momenti di confronto.

Non è certo la “bacchetta magica” di tutti i problemi; ma è un programma nel contempo ambizioso e realista che si sforza, nonostante le difficoltà, di continuare e rinnovare con la nuova coalizione il percorso iniziato cinque anni fa dal sindaco Anselmi verso un futuro più prospero e sicuro per i cittadini, ove il Comune sia in grado di caratterizzarsi per la virtuosità e l’efficienza dei servizi pubblici, per la razionale e corretta allocazione delle proprie risorse, per un sempre più marcato rinnovamento qualitativo del rapporto fra pubblica amministrazione e cittadinanza, per un nuovo approccio culturale alle tematiche ambientali che veda queste uscire dai confini settoriali tradizionali (energia, rifiuti,...ecc) per interessare tutti gli aspetti della società.

Come coalizione abbiamo condiviso e sottoscritto il presente programma elettorale che proponiamo all'intera città nelle sue varie espressioni politiche, economiche, sociali e culturali, come base per una strategia ed un'azione comune, capace di "guardare al futuro con talento e ambizione", verso una rinnovata crescita del ruolo che l'economia, le risorse, la cultura, il lavoro e le capacità imprenditoriali e produttive piombinesi possono riuscire a svolgere all'interno della Val di Cornia, in Toscana e, più in generale, sulla scena nazionale ed internazionale. La riflessione mondiale sulla fallibilità e sui limiti dell'attuale modello di sviluppo culminata con la proposta politica del nuovo Presidente degli USA, Barak Obama, impone, a partire proprio dalla scala locale, un impegno vero e concreto sui territori.

Spinti dalla certezza scientifica di due fenomeni quali Il “Global Warming” (riscaldamento del pianeta ) e i cambiamenti climatici questo programma riconosce che la riorganizzazione e la graduale riconversione ecologica del sistema economico e produttivo sia una strada percorribile per arrestare il degrado del nostro ecosistema, per ridare prospettive di lavoro e qualità di vita delle nostre società, e per sanare gli squilibri planetari tra aree ricche e povere del mondo e contestualmente avviare una profonda discussione sul modello di società non più basato sulle esclusive leggi di mercato e rendita.  Consideriamo quindi lo sviluppo come l’accesso progressivo della popolazione alla soddisfazione dei bisogni fondamentali (materiali ma anche immateriali),  riteniamo possibili nuove forme di società dove prevalga il principio di responsabilità al quale siano direttamente derivanti i concetti di limite, equilibrio, parsimonia, vivibilità, sostenibilità. Il tutto attraverso un'azione condivisa dei diversi soggetti pubblici e privati interessati, volta da un lato, a consolidare e qualificare sempre più i comparti che mantengono una loro vitalità; e dall'altro, a creare le condizioni affinché possano dispiegarsi appieno le risorse e le nuove potenzialità presenti nel territorio. 
Siamo coscienti dell’impegno che ci assumiamo; e, con la consapevolezza dell’esperienza maturata, forti di un nuovo clima che la nascita della nuova coalizione ha generato, chiediamo il sostegno ai cittadini.

Qualità dello sviluppo – Ecologia e/è Economia
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Ci è sembrato importante e significativo porre quale prima sezione del nostro programma elettorale il tema “Qualità dello Sviluppo – Ecologia e/è Economia” perché crediamo fondamentale, oggi più che mai, che la tutela, la valorizzazione e la bonifica debbano rappresentare una occasione di organizzazione territoriale e di sviluppo della città, atteso che la nostra zona ha già pagato e sta tuttora pagando in termini di sofferenza ambientale. 

La bonifica del territorio all’interno dell’area industriale, l’incentivazione delle attività di produzione di energia rinnovabile per nuove attività produttive non inquinanti, gli investimenti in innovazione ecologica dei sistemi produttivi il futuro della centrale dell’ENEL di Torre del Sale, uno sviluppo razionale all’energia eolica e un approccio alle centrali a biomasse in linea con gli indirizzi della Regione Toscana, unitamente ad una seria e costante politica di controllo e di repressione degli abusi, sono al centro della nostra riflessione programmatica, rappresentando i parametri di ogni futura politica di sviluppo. 

AMBIENTE

UN NUOVO PATTO CON L’INDUSTRIA

Nel corso della precedente legislatura, l’Amministrazione si è adoperata in modo particolare per realizzare gli obiettivi posti col precedente programma. Tra i più significativi: 

· COKERIA - Chiusura della cokeria “27 Forni”  ed emissione ordinanze per la corretta conduzione della cokeria “45 Forni” ancora in funzione.

· ACCIAIERIA - Concordato con l’azienda investimento nel nuovo impianto di aspirazione fumi, in via di completamento.

· SIDERCO – Sottoscritto accordo transattivo con l’azienda Lucchini  per l’allontanamento dalla città, entro giugno 2010, dell’impianto, pena il pagamento di ingenti penali in caso di ritardi.

· CARBONILI -   Emesse ordinanze per il trattamento con liquidi filmanti degli stoccaggi a cielo aperto, nelle more di un loro allontanamento dal porto e dalla città. 

· AGGLOMERATO – Demolizione avvenuta. 

· CENTRALINE DI RILEVAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA – Realizzate due nuove centraline in via Ferrer e in via della Pace.

· TELECAMERE – Installata sul Castello telecamera di controllo visivo delle emissioni atmosferiche dello stabilimento.

· COMMISSIONE COMUNALE AMBIENTE – Tale commissione, composta da rappresentanti del Comune, ASL e ARPAT e integrata all’occorrenza da rappresentanti dalla Provincia di Livorno e dai soggetti privati di volta in volta invitati, è stata costituita con lo scopo di monitorare le prestazioni ambientali degli impianti più inquinanti e di predisporre gli opportuni interventi in merito.

· PROGETTO CORNIA INDUSTRIALE – Realizzato con finanziamenti comunitari e attraverso una partnership con la Lucchini, consentirà di convogliare acque di depurazione opportunamente trattate allo stabilimento per gli usi industriali evitando il prelievo in falda di 1,7 milioni di metri cubi all’anno.

· PIATTAFORMA TAP – Finalmente completata la realizzazione dell’impianto finalizzato al trattamento dei rifiuti industriali e alla loro trasformazione in materiale (CIC)  adatto alla realizzazione di opere pubbliche, sottofondi stradali, pavimentazioni etc.. Ciò consentirà di limitare il prelievo in natura (es. dalle cave) di materiali inerti e di limitare lo stoccaggio delle scorie sul territorio.
· INQUINAMENTO ACUSTICO – Approvato piano comunale di zonizzazione acustica. 

L’effetto combinato di tali risultati è stata una significativa riduzione dell’inquinamento atmosferico (ad esempio, sugli IPA si è passati da 10 nanogrammi per metro cubo del 2004 a 0,51 di fine 2008, e per le PM10 si è passato dagli oltre 70 superamenti del passato agli attuali 28). Nel 2008 Piombino ha così rispettato per la prima volta i parametri di legge fissati in 1 nanogrammo per metro cubo per gli IPA, e 35 superamenti per le PM10).

Inoltre, si sono determinati i presupposti concreti per la liberazione e il recupero di spazi da sempre appannaggio dell’industria e finalmente presto disponibili per la città (aree Città Futura) e il porto (aree Agglomerato).

Il nostro impegno nella prossima legislatura sarà dunque quelli di incalzare la grande industria, in particolare la Lucchini, all’attuazione degli investimenti previsti in campo ambientale con l’adozione delle migliori tecnologie per una ulteriore riduzione degli inquinanti, oltreché per la realizzazione di un processo di nuova dislocazione degli impianti a maggiore impatto ambientale in aree lontane dal tessuto urbano. 

Altro rilevante impegno sarà profuso verso la riduzione delle emissioni sonore e l’adozione di sistemi di eco efficienza da parte delle industrie. 

Infine, proseguirà il lavoro teso a concretizzare gli accordi già siglati dal Comune e il Governo per accelerare la bonifica del SIN di Piombino. 

le nostre proposte:

· Agevolare la realizzazione del nuovo impianto biologico in cokeria per il trattamento delle acque da parte della Lucchini finalizzato alla eliminazione dei cattivi odori all’ingresso della città e nei quartieri limitrofi.

· Favorire il completamento e l’avvio del nuovo impianto di aspirazione fumi in Acciaieria, allo scopo di eliminare il fenomeno delle “fumate rosse”.

· Monitorare i tempi dello spostamento del cantiere Siderco al fine di sincronizzarli con la bonifica e la successiva riqualificazione delle aree di Città Futura.

· Favorire lo spostamento nei tempi industrialmente sostenibili e relazionati con quelli dello sviluppo del porto della cokeria (secondo le tecnologie c.d. “No recovery”, ossia senza trattamento separato dei sottoprodotti) e dei carbonili (secondo le BAT, cioè le migliori tecnologie disponibili) presso siti distanti dai centri abitati.

· Svolgere ogni azione di impulso verso la Lucchini per lo spostamento del filtro a calce antistante via Portovecchio in altra zona, ovvero per attenuarne fortemente l’impatto ambientale sull’abitato circostante.

· Attivazione di una ulteriore centralina di rilevamento della qualità dell’aria in zona Colmata.

· Favorire tutti gli investimenti di risanamento ambientale previsti dalla Lucchini nel suo Piano Industriale e dalle altre grandi aziende (Magona e Dalmine).

· Incentivazione dell’utilizzo del CIC prodotto dalla TAP per la realizzazione di infrastrutture e altre opere pubbliche come ad esempio la pavimentazioni industriali e portuali, così da chiudere sul territorio il ciclo dei rifiuti industriali e portuali.

· Favorire l’adozione da parte delle industrie di tecnologie volte a ridurre le emissioni sonore per contenerne l’impatto all’interno dell’ambiente di lavoro e nella adiacente area urbana.

· Determinare le modalità di realizzazione del nuovo impianto MINIMILL al fine di limitarne al massimo l’impatto visivo e acustico sulla città e comunque garantendo un saldo ambientale migliorativo rispetto al quadro attuale delle emissioni. Operare per un sistema di garanzie efficaci affinché i nuovi impianti produttivi rispettino gli obiettivi di miglioramento ambientale che il territorio e la città esigono.
· Svolgere azioni propulsive nei confronti delle industrie all’installazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili utilizzando aree e spazi ricavabili nei perimetri produttivi (capannoni, piazzali, etc.) promuovendo un Piano Comunale per l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili da concordare con imprese, associazioni di categoria, sindacati.

· Procedere con gli investimenti previsti e già finanziati per la bonifica dei suoli e la messa in sicurezza della falda nell’area di Città Futura e negli ambiti industriali e portuali.

· Definizione, di concerto col Ministero dell’Ambiente, la Regione Toscana e la Provincia di Livorno del progetto di bonifica dell’area Nord del SIN di Piombino compresa tra la Chiusa e la Foce del Cornia, con particolare riferimento al risanamento delle aree occupate dagli stoccaggi della grande industria ad oggi ancora sotto sequestro.

· Procedere con speditezza al recupero e alla progettazione delle aree non più utilizzate a fini industriali e riacquisite alla titolarità pubblica sia per iniziative di protezione ambientale (es. aree filtro, corridoi ecologici), sia per lo sviluppo di nuove attività produttive diversificate (es. nautica in area Chiusa), sia per lo sviluppo infrastrutturale (es. corridoio SS 398 per il porto), sia ancora per la semplice fruizione dei cittadini (es. aree di Pontedoro e Quagliodromo).

· In tale contesto, dare operatività al progetto di rigenerazione urbana denominato PIUSS nell’area di Città Futura.

ENERGIE RINNOVABILI

La questione energetica è centrale perché è il motore di una società da cui dipendono opportunità di sviluppo e soluzione delle emergenze ambientali. Per sviluppare e promuovere la diffusione delle energie rinnovabili sul nostro territorio occorre un ruolo guida forte della futura Amministrazione. Per far questo si dovrà lavorare contemporaneamente su tre fronti: con i privati cittadini, con le imprese e con tutto il sistema della Pubblica Amministrazione.

Si dovranno quindi ampliare gli strumenti conoscitivi ed attuativi a disposizione dei cittadini per poter realizzare impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, favorendo la semplificazione burocratica e le norme tecniche di installazione. Puntare poi alla certificazione energetica degli edifici. In seconda istanza stimolare l'attività delle imprese, grandi e piccole promuovendo un Protocollo per l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili da concordare con le aziende, le associazioni di categoria e i sindacati. Infine promuovere progetti pubblici sulle energie rinnovabili da impiegare nelle strutture pubbliche sfruttando le opportunità di convenienza economica che la legge mette a disposizione e perseguendo obiettivi di miglioramento ambientale. Coinvolgere tutte le Società Partecipate del Comune di Piombino. Naturalmente per favorire la transizione tra petrolio e mix di fonti rinnovabili si dovrà incentivare l'utilizzo di metano, gpl e motori elettrici attraverso nuovi punti di distribuzione a cui associare una riconversione graduale dei mezzi di trasporto e lavoro pubblici.

le nostre proposte:

· Verificare le possibilità di inserimento nel processo di diversificazione economica e produttiva in atto di attività manifatturiere collegate alle tecnologie per la produzione di energia da fonti rinnovabili.

· Affrontare con razionalità, ma anche con grande determinazione, la questione della Centrale Enel Tor Del Sale, guardando in Val di Cornia verso un futuro sviluppo territoriale armonico e veramente diversificato, che veda per la centrale una riconversione a gas degli impianti, oppure la cessazione dell’esercizio, la bonifica, la risistemazione urbanistica del sito con riuso di tutto il contesto industriale per attività ricettive, inclusa la risorsa costituita dal porto di servizio alla centrale, con tassativa esclusione della riconversione, anche parziale, della centrale a carbone.

· Insistere e spingere verso progetti industriali di produzione energetica da fonti alternative nel quadro di un “laboratorio territoriale di ricerca applicata alla produzione energetica pulita e rinnovabile”.

· Facilitare la via dello studio e della ricerca nella visione del nostro territorio quale polo tecnologico per le applicazioni innovative in campo energetico, quali, ad esempio, quelle che riguardano il filone degli studi nel campo delle celle solari di nuova generazione basate su materiali organici.

· Utilizzare ogni occasione per incentivare, ove del caso anche con obblighi precisi, la realizzazione sia di una rete distribuita di micro produzione energetica da fonti rinnovabili, sia di un sistema diffuso di risparmio energetico.
· Rendere operativo attraverso una procedura di evidenza pubblica il previsto parco fotovoltaico pubblico nell’area di Montegemoli per una potenza complessiva di circa 6 Megawatt che consentirà di produrre energia pulita con un significativo ritorno economico per il Comune.
· Incentivare la realizzazione di parchi fotovoltaici in ambiti urbanisticamente selezionati.

· Proseguire nell’incentivazione, anche attraverso la semplificazione burocratica, nell’edilizia privata, anche con finalità industriali, artigianali e turistico-ricettive, dell’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, quale solare termico e fotovoltaico e, più in generale, delle tecniche di bioedilizia.  

· Procedere nell’utilizzo negli edifici pubblici di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili e nella riconversione energetica degli  stessi.

· Proseguire nel percorso già intrapreso di diminuzione dei consumi per l’illuminazione pubblica.

· Avviare iniziative volte a diffondere la cultura del risparmio energetico nelle aziende e nelle abitazioni private, anche col coinvolgimento delle scuole.

· Incentivare e sviluppare sistemi di cogenerazione, laddove possibile, al fine di migliorare il rendimento della risorsa energetica sfruttata.

· Incentivare lo sviluppo della produzione di energia eolica da miniaerogeneratori (minieolico) da diffondere in zone artigianali e industriali parzialmente urbane e nelle aziende agricole laddove possibile ed opportuno. 

· Valutare la realizzazione di grandi impianti per la produzione di energia eolica sulle sole aree industriali e portuali. 

GOVERNO DEL CICLO DEI RIFIUTI

I dati sulla raccolta dei rifiuti solidi urbani mettono in evidenza un trend di crescita della loro produzione in tutta la Val di Cornia a fronte di una riduzione della popolazione. Ciò pare imputabile, oltre agli stili di vita, al fatto che da alcuni anni la Val di Cornia sta sempre più assumendo una dimensione di centro turistico estivo, secondo solo all’Isola d’Elba. Questo impone una più incisiva applicazione dei principi base di riduzione, recupero, riciclaggio e riuso sia per i rifiuti urbani, per i quali occorre lavorare a fianco dei cittadini, sia per quelli industriali, per cui occorre invece incidere sulle politiche aziendali. La recente attivazione della piattaforma polifunzionale TAP per il trattamento e la successiva inertizzazione di alcuni specifici flussi di rifiuti speciali industriali (tra cui le scorie e le loppe di acciaieria) fornirà una risposta forte alla gestione della problematica afferente ai rifiuti speciali.

le nostre proposte:

· Sviluppare una politica integrata territoriale che coinvolga tutti i soggetti pubblici e le parti sociali, aperta anche all’isola d’Elba e alla parte Nord della Provincia di Grosseto.

· Per i rifiuti industriali va favorito, attraverso idonee forme di incentivazione economica e normativa (ad es. nei bando per le opere pubbliche), il riutilizzo dei materiali prodotti creando, altresì, le condizioni per il loro ingresso nel mercato in sostituzione delle risorse naturali (materiali da cava).

· Per i rifiuti solidi urbani sostenere il decollo del piano degli investimenti proposto da ASIU e in particolare della nuova impiantistica per il trattamento dei rifiuti, finalizzata alla limitazione degli spazi necessari in discarica e alla produzione collaterale di energia da biogas.

· Procedere celermente al completamento delle procedure e all’inizio dei lavori per la nuova discarica nel sito individuato all’interno dell’area industriale.

· Incrementare e migliorare la raccolta differenziata, promuovendo e sostenendo iniziative volte a stimolare i singoli cittadini e le imprese ad aumentare la raccolta differenziata delle varie filiere di materiali  (carta, vetro, plastica, organico, ferro, lattine etc.). 

· Incrementare le iniziative volte ad informare cittadini e imprese per migliorare le modalità di riciclaggio dei rifiuti e ad aumentare il tempo di vita degli oggetti prima della loro dismissione finale in filiera di riciclaggio o discarica.

· Sviluppare sistemi di monitoraggio degli utenti finalizzato a offrire incentivi di vario genere a coloro che si dimostrano sensibili al riciclaggio dei rifiuti.

· Dare ulteriore impulso alla raccolta dei rifiuti con il sistema del porta a porta a partire dal centro storico.

· Diffondere l’uso di piccoli biocompostori anche a livello condominiale e di civile abitazione.

· Promuovere e sostenere iniziative volte alla riduzione degli imballaggi dei vari prodotti commerciali che prevedano anche l’eliminazione totale o la loro eventuale sostituzione con materiali biodegradabili, o di recupero. 

· Promuovere e sostenere iniziative volte all’utilizzo di imballaggi ecologici e a basso impatto ambientale.

ACQUA

le nostre proposte:

· Incremento del peso del ruolo pubblico, e cioè dei Comuni, nella governance della società ASA.

· Attuazione degli investimenti del piano d’ambito dell’ATO 5 (circa 110-130.000 euro/anno per i prossimi anni per il Comune di Piombino) volti alla manutenzione e al rinnovo di importanti tratti di reti del sistema idrico e degli impianti di trattamento delle acque reflue.

· Riapertura a breve dello sportello ASA di via Torino.

· Come conseguenza dell’attivazione dell’investimento denominato “Cornia industriale” e la conseguente riduzione del prelievo in falda, si auspica di dare un contributo concreto anche al problema della subsidenza nelle campagne di Franciana e della Sdriscia.

· Massimo impegno per la riduzione del deficit idrico della Val di Cornia avviando programmi mirati volti alla riduzione dei prelievi di falda, privilegiando acque superficiali o di riciclo.

· Sostegno agli investimenti rivolti dall’ATO 5 all’incremento dell’autonomia idrica dell’Isola d’Elba, al fine di ridurre progressivamente il contributo del bacino idrico della Val di Cornia alle necessità di quel territorio.

TRATTAMENTO ACQUE REFLUE

le nostre proposte:

· Interventi di razionalizzazione e ristrutturazione delle reti tesi alla separazione diffusa e completa dello smaltimento delle acque nere da quello delle bianche.

· Controlli incisivi sugli scarichi e sugli allacci abusivi.

· Completamento della rete fognaria nelle zone che ne sono ancora sprovviste (ad es. Le Fabbricciane, con l’unico scopo di risolvere le questioni igienico-sanitarie-ambientali dell’area senza che ciò comporti un cambio  d’uso delle volumetrie attuali). 

In conseguenza di tali interventi si pongono le basi per il conseguimento della “Bandiera Blu” anche per la costa urbana.

ANIMALI D’AFFEZIONE E BIODIVERSITA'

Tra le priorità dell’Amministrazione Comunale, rivolte alla promozione della salute pubblica e alla tutela dell'ambiente (con particolare riguardo alla componente faunistica), va ascritta la tutela ed il benessere degli animali, favorendone la corretta convivenza con l'uomo e riconoscendo loro il diritto ad un’esistenza compatibile con le proprie caratteristiche biologiche. La ricerca di un corretto equilibrio tra l’uomo e gli animali, specie quelli cosiddetti “da affezione”, continua pertanto ad essere uno degli obiettivi di legislatura dell’Amministrazione comunale. E’ un vero e proprio dovere civico, una frontiera culturale, che impegna enti locali, associazionismo e volontariato e, in generale, tutta la comunità. 

le nostre proposte:

· Completare la progettazione e attivare le procedure necessarie per la realizzazione di un nuovo canile pubblico comprensivo di pensione, servizi veterinari, cimitero per i piccoli animali e adeguate aree di sgambatura, in grado, altresì, di rispondere alle esigenze del mondo venatorio.

· Applicazione del regolamento sugli animali recentemente approvato dal Consiglio Comunale ed eventuali aggiornamenti del testo.

· Prosecuzione nel supporto alla gestione delle comunità feline.

· Sostegno all’ENPA nelle attività istituzionali svolte per conto del Comune.

· Consolidamento e promozione delle aree verdi e delle spiagge ove è consentito l’accesso dei cani.

· Rafforzare le misure di prevenzione del randagismo attraverso gli opportuni controlli. 

· Tutela della fauna selvatica in ambito urbano.
· Potenziamento delle Reti Ecologiche presenti sul territorio di Piombino e della Val di Cornia, favorendo le connessioni funzionali tra le Aree Protette finalizzate al consolidamento degli habitat ed al mantenimento/miglioramento delle condizioni vitali per le specie floro-faunistiche tipiche del nostro territori.
· Delineare un potenziamento del mandato affidato alla Parchi Val di Cornia nel settore della conservazione, miglioramento e studio degli habitat e delle specie presenti nelle Aree protette gestite dalla Società.
· Individuare spazi dove far operare su progetti specifici le realtà associative legate al mondo naturalistico piombinese.
· Potenziare e rendere più efficace la proposta formativa dei Centri di Educazione Ambientale riconosciuti dalla Provincia di Livorno nel territorio di Piombino ed aggregarli in progetti integrati.
· Elaborare il regolamento dell’ANPIL del promontorio di Piombino.
TERRITORIO

Una città più bella e più sana. Questo in sintesi l’obiettivo che ci poniamo per Piombino. Migliorarla dal punto di vista ambientale, della sicurezza, della mobilità urbana; renderla più a misura dei bambini e degli anziani, superare ogni barriera architettonica. Una città più verde è una città più bella; e per questo proponiamo una progettazione ecologica degli interventi urbanistici pubblici e la realizzazione nelle Aree Critiche individuate dal Piano Strutturale di aree verdi multifunzionali. Considerare il Sistema delle Aree protette della Val di Cornia come elemento fondamentale rafforzandone la gestione ed ampliandone le funzioni sia in chiave di conservazione ed educazione ma anche di promozione e qualificazione del territori. Sostenere quindi la Società Parchi nel lavoro di gestione ed integrazione dei parchi con le realtà socio-economiche del territorio.

IL NUOVO REGOLAMENTO URBANISTICO
Il prossimo regolamento urbanistico si collocherà in uno scenario dove, coerentemente con il Piano Strutturale sono state fatte scelte che anticiperanno fortemente alcune linee di sviluppo del territorio. Tuttavia, questo sarà uno strumento fondamentale per cogliere alcuni obiettivi:
· Ristrutturare e riorganizzare alcune funzioni presenti in città, rinnovando il tessuto edilizio con l’obiettivo di rendere fruibili spazi urbani pubblici.

· Lavorare per un sistema della mobilità più sostenibile.

· Mettere in campo una moderna politica della casa.

· Concretizzare scelte per una tutela dinamica del paesaggio agricolo, tenendo rigidamente fermo il principio della separazione della città dalla campagna.    
Per cogliere questi obiettivi occorre puntare su una urbanistica riformista fatta di buoni piani pubblici e buoni progetti privati su queste basi.

le nostre proposte:

· Concepire un regolamento urbanistico che mira al contenimento del consumo di territorio e, dunque, prevalentemente orientato al riuso e recupero di manufatti esistenti e concepito sulle ristrutturazioni urbanistiche come segnale chiaro di sostenibilità ambientale e di curvatura verso un uso del territorio efficiente ed ambientalmente connotato. 

· Favorire in porzioni di quartieri da riqualificare processi di demolizione e ricostruzione o ampliamenti di edifici esistenti, inserendo necessari incrementi volumetrici vincolati a chiari obiettivi qualitativi attraverso l'obbligo di certificazione energetica degli edifici (Direttiva Europea 2002/91) e ad interventi utili all'integrazione delle fonti rinnovabili, cosicché tutti gli interventi siano caratterizzati dalla presenza di tetti solari.
· Determinare un Piano della Mobilità caratterizzato da principi di crescita delle piste ciclabili, fruizione pedonale delle aree centrali della città da individuare, rafforzamento del trasporto pubblico.

· Puntare su una moderna e articolata politica della casa in grado di rispondere alla domanda abitativa di una fascia centrale della società con uno strumento snello e moderno come l’edilizia convenzionata. Naturalmente è necessario individuare una porzione di edilizia privata di qualità per coprire un segmento di richiesta di mercato su cui una città come Piombino deve guardare. Individuare anche sul mercato libero interventi che per dimensioni e pezzature degli appartamenti rispondano alla domanda abitativa dei giovani e dei single. Per le politiche abitative coinvolgere comunque Casalp.
· Tenere fermo il principio della separazione tra la città e la campagna del piano strutturale. Prevedere una tutela dinamica del paesaggio agricolo sapendo che non tutte le aree agricole sono uguali per cui ci sono porzioni di territorio dove vietare qualsiasi tipo di intervento volto ad aumentare il carico urbanistico e agricole contigue a preesistenze urbane e abitate dove invece è possibile prevedere cambi d’uso senza alcun incremento volumetrico, vincolati al mantenimento di criteri architettonici del paesaggio toscano. Favorire cambi d’uso orientati a strutture turistiche non escludendo aumenti volumetrici finalizzati alla dotazione di servizi. Accompagnare questa politica all’incremento dei controlli e della vigilanza sui fenomeni di abusivismo presenti sul territorio.
LA RIQUALIFICAZIONE URBANA

le nostre proposte:

· Completamento dei lavori in corso nella piazza del Cotone.

· Completamento dei lavori in corso nella zona di via Pisa e via Flemalle con la realizzazione del cavalcaferrovia.

· Attivazione del PIUSS di Città Futura con realizzazione del Parco e del Museo del Ferro e dell’Acciaio (con il recupero del capannone “ex Siviere”), del viale di collegamento fra il Cotone e Via della Resistenza, del Polo tecnologico interamente realizzato in bioarchitettura, del grande parcheggio, comprensivo del terminal autobus, nell’area sottostante il Pegaso, del Parco della Danza e della Musica, il nuovo Centro Civico nella piazza del Cotone, e della parte residenziale, commerciale e terziaria prevista dall’intervento.

· Avvio della realizzazione della nuova area filtro ambientale profonda 50 metri che separerà il quartiere di Poggetto e Cotone dallo stabilimento Lucchini.

· Inserimento nel regolamento urbanistico di previsioni tese ad affrontare il tema della connessione della città col porto, articolate in due segmenti: 

· il primo, avente ad oggetto la ristrutturazione urbanistica dell’ambito dello stadio Magona e del campo sussidiario “marrone”, che preveda la presenza di un nuovo supermercato Coop  (sostitutivo di quello di via Gori) armonicamente integrato con la presenza di uno stadio di calcio rinnovato e con una nuova cittadella sportiva da ricavarsi nelle contigue aree del parco della Tolla (tutto ciò con la salvaguardia della palazzinache oggi ospita la sede della Piombino Calcio e la Palestra di scherma); 

· il secondo, avente ad oggetto la ristrutturazione delle aree del Poggio Batteria prospicienti il nuovo porto turistico; una vera e propria “Porta a mare” con destinazioni, residenziali, direzionali e di servizio al diportismo nautico ben collegata con la zona de La Tolla e il centro città e con opportune schermature dell’area industriale.

· Ristrutturazione, in analogia con quanto fatto all’Orto dei Frati, del Parco della Rimembranza (cortile delle scuole di piazza Dante e via Fucini) con demolizione del muro perimetrale e contestuale realizzazione di posti auto e riqualificazione degli spazi dedicati allo sport e al tempo libero.

· Prosecuzione del percorso con la Provincia di Livorno per la progressiva liberazione degli edifici dell’ITI e dell’ITC con spostamento degli istituti all’interno di nuovi poli scolastici opportunamente progettati.

· Prosecuzione delle attività collegate all’avvio del collegamento veloce Piombino – Campiglia Marittima, finalizzato all’accorciamento dei treni e dunque alla possibilità di arretrare ulteriormente i binari di piazza Gramsci senza chiudere la stazione centrale.

IL “RESTYLING” URBANO

le nostre proposte:

· Avvio di un ambizioso progetto “Millealberi a Piombino” “di piantumazione, di idonee essenze arboree ed arbustive, sulle aree verdi e nel tessuto urbano (vie, viali e piazze) e scrivere un nuovo Regolamento del Verde Urbano.
· Progettazione ecologica degli interventi urbanistici pubblici e realizzazione nelle aree critiche di aree verdi multifunzionali.

· Interventi sui portici di via Petrarca e piazza della Costituzione (parte privata ad uso pubblico), volti a realizzare una nuova pavimentazione e la risistemazione e ripulitura delle colonne e contestuale previsione di linee di indirizzo per una corretta ed armonica gestione delle insegne e degli impianti pubblicitari. 

· Interventi di regimazione e riqualificazione dei fossi di via Maestri del Lavoro e Via Pertini. 

· Riqualificazione di Piazza Dante e migliore illuminazione della stessa.

· Adeguata schermatura visiva e acustica delle Acciaierie su Viale Unità d’Italia (già ... del progetto “3a corsia”) e, possibilmente, nella zona terminale di via Cavallotti.

· Ristrutturazione del Vallone con percorso partecipato.

· Attivazione di un percorso partecipato per la ristrutturazione di Corso Italia, piazza Verdi e piazza Edison.

· Interventi di ristrutturazione di Lungomare Marconi, con maggiore spazio alla pedonalità e ai percorsi ciclabili e piantumazione di nuovi alberi. In tale contesto sarà anche data soluzione ai problemi relativi al funzionamento delle fognature nella zona terminale di via Amendola e del Canaletto. 

· Ristrutturazione di Via Salivoli con ripristino dei marciapiedi, sistemi di rallentamento della velocità ed interventi volti alla risoluzione delle attuali disfunzioni del sistema fognario.

· Ristrutturazione di via Amendola, lato mare, con realizzazione di pista ciclabile posta tra quella dell’Orto dei Frati e quella prevista di Lungomare Marconi, nonché di nuovi 80 posti auto.

· Ormai in via di ultimazione le relative procedure di gara, ricostruzione della palazzina di Via Landi. 

· Riqualificazione di Via della Repubblica (marciapiedi, illuminazione, arredo urbano) come viale di accoglienza alla città. 

· Riqualificazione di Viale Regina Margherita con eliminazione della siepe centrale e sua sostituzione con alberi intervallati da adeguati punti luce.

· Avvio del progetto di riqualificazione del Poggetto che sarà attuato per stralci e che prevede come primo lotto, la realizzazione di un nuovo parcheggio sulla parte alta di via Montecaselli, e successivamente, il rifacimento dei marciapiedi, del manto stradale e illuminazione dell’intero quartiere.
· Riqualificazione di Viale Matteotti.

BENI CULTURALI E AMBIENTALI, CENTRO STORICO

le nostre proposte:

· A seguito del trasferimento della Banda Galantara nella nuova sede del Pegaso, demolizione del manufatto attualmente dalla stessa occupato adiacente alle mura del Castello.

· Restauro delle “Stalle napoleoniche”  di Piazzetta Sant’Anastasia.

· Per quanto riguarda Piazza Manzoni, completata la messa in sicurezza della parte franata, ripristino dei giardini e della passeggiata. Inoltre, completati i lavori del polo culturale all’Ex Ipsia, rivisitazione della pavimentazione dell’intera area. A seguire, ristrutturazione di Piazza di Cittadella.

· Rifacimento della facciata di Palazzo Appiani. 

· Ripavimentazione di piazza Cappelletti, nella parte antistante il cinema Metropolitan.

· Ristrutturazione di Piazza dei Grani e Licei ad esito del percorso partecipato già attivato dall’Amministrazione.

· Completamento dei lavori di ristrutturazione della Lega Navale e sua destinazione a finalità legate al turismo, al tempo libero e a servizi per la nautica. 

· Attuazione pubblico-privata del Piano Particolareggiato approvato relativo all’ambito di  Marina che valorizza le funzioni per la piccola nautica e i servizi al turista e al cittadino (diving, noleggio imbarcazioni e taxi boat Marina-Baratti). Attuazione di interventi di protezione della falesia in conformità alle linee guida per la tutela della costa urbana che scaturiranno da uno studio apposito.

· Interventi di sistemazione dell’ex asilo Pro-Patria.

· Acquisizione e utilizzo dell’ex chiesa di Sant’Antimo sopra i canali come prestigiosa sala convegni da circa 250 posti.

· Nuovi interventi di qualificazione e recupero del Parco di Baratti e Populonia per un ulteriore slancio in termini di servizi e fruibilità delle aree di scavo. Prosecuzione dell’iter per la richiesta all’UNESCO del riconoscimento di Patrimonio dell’Umanità per la zona di Baratti, Populonia e il Promontorio di Piombino.

· Definizione e approvazione del Piano Particolareggiato di Baratti finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di tutela dell’ambiente e dei beni culturali presenti, e di ulteriore qualificazione dei servizi al turismo. 

· A valle e secondo gli indirizzi del percorso partecipato già attivato dall’Amministrazione Comunale, ristrutturazione di Piazza Bovio. 

· Previsione di linee di indirizzo per la ristrutturazione delle facciate del cento storico, abbinate ad incentivi di carattere finanziario.

· Riqualificazione di via Giuseppe Garibaldi (pavimentazione e sottoservizi).

· Pavimentazione e illuminazione di piazza Don Ivo Micheletti.

· Nuova installazione della cartellonistica nel centro storico, appositamente progettata.

· Nuova illuminazione per la valorizzazione artistica della Chiesa dell’Immacolata e dell’intero complesso conventuale. 

· Attuazione del protocollo sottoscritto con l’AIPAI relativo alla tutela del patrimonio archeoindustriale della città e realizzazione del Parco e del Museo del Ferro e dell’Acciaio.

· Realizzazione del progetto di sentieristica del promontorio di Piombino che ha già ottenuto il cofinanziamento della Regione Toscana.

· Avvio del percorso di acquisizione delle aree e della progettazione di un nuovo Parco della Memoria nella zona del Semaforo (Tolla Alta), già teatro della battaglia di Piombino del 10 settembre del 1943, con risistemazione dei manufatti esistenti e la realizzazione di spazi culturali, per la conservazione della memoria e la valorizzazione dell’associazionismo.

· Ulteriore qualificazione delle strutture del Parco del Falcone, compreso l’Osservatorio Astronomico.

· Avvio della gestione del Parco interprovinciale di Montioni.

· Interventi di manutenzione e qualificazione di percorsi naturalistici per il cavallo, la bicicletta e il trekking.

· Attuazione rapida degli interventi antierosione previsti sulla Costa Est. 

· Sempre sulla Costa Est, copianificazione con la Regione Toscana e la Provincia di Livorno degli interventi strutturali necessari per la protezione della costa.

· Attuazione degli interventi di protezione e ripascimento nel Golfo di Baratti secondo il progetto risultante dalla discussione in corso fra Comune, Regione Toscana, la Provincia di Livorno e operatori dell’area.

· Affidamento di uno studio di rango universitario per l’analisi delle vulnerabilità del sistema costiero-urbano e la definizione delle linee di indirizzo per i progetti di difesa e protezione dagli eventi franosi.

· Realizzazione del nuovo polo culturale dell’ex Ipsia incastonato nelle mura del Leonardeschi e collegato con via Leonardo Da Vinci da un lato, e piazza Manzoni dall’altro. Un nuovo spazio, moderno e innovativo, che doterà la città di una struttura all’avanguardia in cui troveranno posto la nuova biblioteca comunale, l’archivio storico, spazi espositivi ed altro. 

MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE

Investire nella mobilità sostenibile. Politiche di incentivo al non utilizzo dell'auto in ambito urbano. Le città del mondo stanno affrontando il tema della mobilità come priorità assoluta per risolvere i gravi problemi ambientali, per elevare la qualità di vita dei cittadini e per rendere più attraente e desiderabile la città stessa. Piombino non può sottrarsi ad una visione moderna della mobilità integrandola a pieno titolo nella progettazione dei necessari interventi urbanistici e infrastrutturali. 
le nostre proposte:

· Definizione di un nuovo Piano della Mobilità per il territorio comunale e in particolare il centro storico di Piombino.
· Monitoraggio del percorso progettuale e della procedura di attuazione del proseguimento della SS 398 fino al porto di Piombino, affinché vengano rispettati gli impegni assunti dal Governo con il nostro Territorio per un’apertura dei cantieri entro il 2010.
· Conferma del corridoio infrastrutturale della Fiorentina-Ghiaccioni previsto dal Piano Strutturale d'Area con la verifica della fattibilità tecnica, economica ed ambientale. 
· Monitoraggio della realizzazione da parte dell’ANAS della complanare di Campo al’Olmo che favorirà la mobilità dei cittadini e degli imprenditori agricoli operanti nella zona.

· Estensione della rete ciclabile urbana ed extraurbana con il necessario coinvolgimento della Provincia di Livorno per ciò che riguarda la via della Base Geodetica e la Principessa. 

· Nuovi e grandi parcheggi nella zona di Poggio Batteria al servizio del porto, nella zona di Città Futura e nell’area antistante il Cimitero comunale.

· Da valutare partnership pubblico-privato per la realizzazione di parcheggi interrati laddove tecnicamente possibile.

· Definizione del sistema rotatorie:

· Realizzazione definitiva della complessa rotatoria posta all’incrocio tra via dei Cavalleggeri e via Nenni.

· Progettazione di una soluzione a doppia rotatoria “ad osso” per l’incrocio tra via Forlanini e Lungomare Marconi.

· Nell’ambito del progetto di ristrutturazione dell’accesso alla città (terza corsia):

· Completamento della rotatoria nei pressi della Sol.

· Realizzazione della nuova rotatoria del Capezzolo.

· Realizzazione della nuova rotatoria all’altezza dell’incrocio di via delle Terre Rosse, lato Gagno .

· Realizzazione di una nuova rotatoria all’immissione della via delle Terre Rosse all’altezza di Colmata. Con essa si renderà più sicuro l’accesso al P.I.P. di Montegemoli. 

· Realizzazione di una nuova rotatoria all’ingresso del Golfo di Baratti.
· Promuovere un “coordinamento viabilità” tra Lavori Pubblici, Polizia Municipale e Urbanistica

SICUREZZA E  DECORO
Tutti questi interventi di risistemazione della città e di cura del decoro urbano, con cui restituire spazi e occasioni ai cittadini di accoglienza e ritrovo, possono scoraggiare possibili aggregazioni delinquenziali e/o di devianza sociale. In tal senso crediamo che la sicurezza sia un bene comune al quale i soggetti pubblici a vario titolo interessati possono e devono concorrere in collaborazione tra di loro, nel rispetto delle specifiche competenze. Promuovere il miglioramento delle condizioni di sicurezza dei cittadini, sia mediante l’attuazione di interventi integrati di rafforzamento della prevenzione sociale e territoriale, sia valorizzando la partecipazione della comunità nelle sue varie componenti, dovrà pertanto rappresentare uno degli obiettivi principali dell’amministrazione. 

le nostre proposte:

· Favorire l’integrazione dell’attività di controllo e di contrasto ai fenomeni di microcriminalità da parte delle Forze di Polizia statali e della Polizia municipale.
· Promuovere azioni e interventi nelle scuole di educazione alla legalità, tutela e animazione degli spazi urbani, nonché di prevenzione e mediazione dei conflitti sociali e culturali.
· Favorire la cultura della sicurezza e la consapevolezza civica sulle fasce minori allo scopo di ottimizzare il rapporto tra giovani e istituzioni.
· Implementazione di ausili tecnologici che estendano il monitoraggio e la sorveglianza.

· Realizzazione del protocollo d'intesa tra la Prefettura di Livorno e il Comune di Piombino.
· Nei mesi estivi e nei fine settimana invernali, rafforzamento dei controlli all’interno del Centro Storico e dei servizi di pulizia dello stesso.
SVILUPPO

Uscire dalle contraddizioni tra ambiente e lavoro, confrontarsi sempre di più con l’industria per garantire investimenti, diversificazione produttiva e risanamento ambientale, garantire lo sviluppo della piccola e media impresa, sono i questi i perni sui quali pensiamo debba gravitare ogni politica di sviluppo della nostra città, nell’ottica di uno sviluppo sempre più sostenibile. 

IL PORTO E LA CITTÀ
Continuerà con grande impulso la sinergia tra l’amministrazione Comunale e l’Autorità Portuale di Piombino per una loro sempre maggiore integrazione e una effettiva diversificazione economica della città.
Le intese sottoscritte e la notevole mole di progettazione e pianificazione urbanistica effettuata dal Comune e dall’Autorità portuale consentirà nei prossimi anni di ottenere concreti risultati in termini di realizzazioni concrete finalizzate, da un lato, alla messa in sicurezza ed alla bonifica di tutta l’area portuale (ed industriale), e, dall’altro, allo sviluppo infrastrutturale del porto stesso e del territorio. In tal modo verranno gradualmente superate tutte le criticità del porto (carenza di spazi, banchine, fondali, accessibilità), con l’accrescimento sensibile della capacità competitiva della nostra infrastruttura.
Con i processi di attuazione della Variante 2 di PRP (Piano Regolatore Portuale), prima, e la definitiva approvazione del nuovo PRP, poi, la lunghezza delle banchine programmata passerà dagli attuali 2.300 metri lineari ad una previsione di 6.500; la profondità dei fondali massima programmata passa dagli attuali 13 Mt a 15 Mt; e l’area portuale programmata passa da una superficie attuale di 125.000 mq ad una previsione di 1.100.000 mq.

Più dettagliatamente, le previsioni per i prossimi cinque anni sono le seguenti:

· realizzazione, messa in sicurezza, bonifica e successivo banchinamento dell’area antistante la stazione ferroviaria di Portovecchio, con circa 500 mtl di nuova banchina, dotata di circa 40.000 mq di aree a servizio e fondali a -13 Mt ricavati con un dragaggio di 900.000 mc;

· realizzazione di un nuovo molo sottoflutto di lunghezza pari a circa 1.300 mtl;

· realizzazione di un marginamento fisico della lunghezza di circa 2.000 mtl dell’area portuale in grado di attuare la messa in sicurezza della falda preliminare agli interventi di banchinamento e di attivare la bonifica complessiva dei fondali di tutta la nuova area portuale;

· progettazione definitiva di ulteriori lotti di banchinamenti con verifica della fattibilità in relazione alle risorse finanziarie disponibili;

· realizzazione della nuova strada di penetrazione al porto integrata con lo sviluppo delle nuove infrastrutture ferroviarie programmate, completa degli svincoli di accesso alle diverse aree del porto destinate al settore turistico-traghettistico e crociere, al settore delle Autostrade del Mare e al settore commerciale ed industriale;

· realizzazione di nuovi collegamenti ferroviari sulle aree portuali essenziali per allentare il carico del traffico veicolare sulla città e per generare nuove opportunità di trasporto delle merci;
· miglioramento dell’accoglienza generale del porto in termini di infrastrutture e di servizi, anche attraverso la sistemazione delle aree di Poggio Batteria prevedendo il potenziamento dei parcheggi anche multipiano e la realizzazione degli interventi di urbanizzazione e riqualificazione a servizio del porto commerciale e del porto turistico previsto dalla programmazione comunale, in una logica di perfetta integrazione con la città.

Particolare attenzione sarà destinata alle problematiche ambientali più generali, sia attraverso l’adozione di un Sistema di Gestione Ambientale tendente al miglioramento continuo degli standard e ad un loro costante monitoraggio, sia attraverso lo sviluppo della progettualità prevista nell’ambito di Green Port Esteso, il progetto delle tre autorità portuali toscane (Livorno, Piombino e Marina di Carrara) con cui è stato dato corso ad un programma di sviluppo del concetto di “porto verde” relativo non soltanto agli aspetti ambientali, bensì “esteso” a tutte le principali aree di sviluppo strategico del porto. Ciò in perfetta aderenza con le direttive europee e le leggi nazionali di questi ultimi anni con le quali sono state imposte regole per rendere i porti più responsabili verso uno sviluppo sostenibile. In particolare detto programma afferisce a 6 differenti aree d’intervento: Ambiente, Energia e Risorse, Infrastrutture e Servizi, Integrazione con il Territorio, Port Knowledge ed Innovazione, Costi, Tariffe, Meccanismi Finanziari. 

Lo sviluppo del porto di Piombino dovrà opportunamente avere riguardo alla logica di integrazione col sistema logistico e produttivo della città e dell’intera Val di Cornia all’interno della c.d. Piattaforma logistica della Toscana costiera, dove il nostro porto agisce peraltro in piena sinergia ed integrazione con tutta la Toscana Meridionale (Grosseto, Siena e Arezzo).

In questo quadro, in sinergia con l’Amministrazione Comunale, sarà dato grande impulso alla realizzazione della Grosseto-Fano che, con l’Autostrada Tirrenica, comporterà nuove direttici di traffici tra i porti del Tirreno con quelli dell’Adriatico. 

PIOMBINO, POLO DELLA NAUTICA

le nostre proposte:
· Pubblicazione delle procedure di affidamento della realizzazione dei nuovi ambiti diportistico-portuali di Poggio Batteria (mega-yacht e barche di grandi dimensioni) e della Chiusa (cantieristica, rimessaggio e filiera dei servizi, oltre a svariate centinaia di posti barca per unità più piccole) con collegamento di quest’ultimo alle vaste aree retroportuali e di Colmata – Gagno per lo sviluppo delle attività connesse. In assenza della fattiva realizzazione delle previsioni dei nuovi ambiti diportistici e cantieristici (Poggio Batteria, Chiusa) occorrerà rapidamente valutare anche altre ipotesi localizzative precedentemente non individuate o valutate.
· Affrontare il tema del rapporto tra spiaggia di Salivoli e porticciolo in modo da risolvere definitivamente le problematiche dell’arenile e consentire all’approdo di svolgere una funzione di sviluppo e promozione della città. 
· Anche attraverso soluzioni transitorie, supporto ai titolari delle piccole imbarcazioni presenti oggi nel porto commerciale e nell’ambito di Marina nell’attesa della realizzazione dell’ambito della Chiusa.

· Mantenimento dei campi boe presenti nel golfo di Baratti anche a seguito degli interventi antierosione.

· Attenzione alle nuove proposte di ulteriore sviluppo per il diportismo che potranno essere avanzate dai soggetti gestori di Terre Rosse e Carbonifera.

NUOVE AREE PRODUTTIVE

le nostre proposte:
· Acquisizione e bonifica dell’intero compendio Fintecna nel territorio di Piombino (circa 60 ettari di aree oltre ad alcuni manufatti) e successiva collocazione sul mercato degli insediamenti produttivi, manifatturieri, a cominciare da quelli più collegati con la filiera nautica.

· Messa in sicurezza idraulica, per iniziativa pubblica o privata, delle aree di Colmata-Gagno e loro successiva collocazione sul mercato degli insediamenti produttivi, manifatturieri, a cominciare da quelli più collegati con la filiera nautica.

· Per il PIP di Montegemoli, completamento delle opere di messa in sicurezza idraulica che faciliteranno l’insediamento di nuove attività produttive a condizioni meno onerose e completamento della sua urbanizzazione con successiva assegnazione dei lotti alle imprese richiedenti.

· In linea coi più recenti orientamenti regionali, le aree industriali artigianali di nuova creazione dovranno seguire i principi propri delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA).

· Affidamento della urbanizzazione e della gestione delle aree produttive di Montegemoli e di Colmata Gagno ad una società di diritto privato selezionata con procedura di evidenza pubblica che si occuperà poi della commercializzazione dei lotti ai soggetti interessati all’insediamento.

POLITICHE PER IL TURISMO 

Nel 2007 Piombino è diventata il primo comune della Provincia di Livorno per arrivi turistici e il quarto per presenze, con una crescita di oltre il 30% delle presenze nel periodo 2003-2007. Questa performance davvero straordinaria in relazione alla generale percezione della città come mero polo industriale è stata affiancata dalla conquista nel 2008 per la prima volta della Bandiera Blu per la nostra Costa Est, risultato confermato nel 2009. Questi risultati, combinati con la drastica riduzione dell’inquinamento, segnano un traguardo importante nella identità della città, anche e soprattutto per la dimostrazione tangibile dei processi di diversificazione economica in atto. La strada intrapresa è irreversibile, ed anzi deve essere ulteriormente alimentata dal sostegno di tutte le iniziative che sono coerenti con detta impostazione.  Fare del turismo sostenibile un motore dello sviluppo, per elevare la qualità dell'offerta e per salvaguardare il territorio. Grande attenzione a nuove forme di turismo culturale, sportivo, ambientale, della terza età e dei diversamente abili.

le nostre proposte:

· Attivazione degli ambiti residui previsti dal Piano della Costa Urbana (via Amendola, via del Popolo, Largo Fattori e area Centro Velico).

· Qualificazione dei servizi della Costa Est, se necessario anche rimodulando l’uso delle attuali strutture in termini più aderenti alla domanda turistica. 

· Dopo l’attribuzione per gli anni 2008 e 2009 della Bandiera Blu per la Costa Est, il lavoro proseguirà perché anche il golfo di Baratti e la costa urbana di Piombino possano fregiarsi del prestigioso riconoscimento.  

· Forte impulso alla realizzazione di percorsi ciclabili e pedonabili di collegamento fra i punti ricettivi turistici, culturali e ambientali. 

· Previsioni di adeguati collegamenti tramite bus pubblici, in particolare nella stagione estiva,  fra le strutture ricettive collocate all’esterno della città e la città stessa. 

· Definizione e approvazione del Piano Particolareggiato di Baratti finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di tutela dell’ambiente e dei beni culturali presenti, e di ulteriore qualificazione di servizi al turismo. 

· Attivazione di un minibus elettrico di collegamento tra Calamoresca e l’area di Spiaggialunga  con la sistemazione, senza asfaltatura, della relativa strada di collegamento.

· Attivazione di un taxi-boat che colleghi Marina a Baratti con soste alle cale che caratterizzano quel tratto di costa urbana e il promontorio di Piombino.

· Progressiva realizzazione di nuove aree attrezzate a servizio del turismo itinerante (camper) in ambito sia urbano (sull’esempio di via della Pace, appena inaugurata), che extraurbano  (ad esempio l’area delle Caldanelle antistante l’ingresso a Baratti). 

· In relazione alla scelta del progetto turistico Val Di Cornia, scelto per rappresentare l’ITALIA al Premio Europeo Per Il Paesaggio, rafforzare ulteriormente l’importanza della Società dei Parchi Val di Cornia anche nella gestione di azioni specifiche di promozione turistica concertandole con la Provincia e l’Apt. A sua volta, la Società Parchi potrà proporre pacchetti turistici diversificati da commercializzare utilizzando soggetti privati abilitati individuati con bando pubblico.

· Favorire l’organizzazione di iniziative ed eventi di animazione commerciale e turistica nei vari periodi dell’anno e nelle varie zone dell’intero territorio comunale.

· Favorire azioni di marketing sportivo territoriale in rete con le associazioni sportive ed economiche  che lanci il binomio sport-turismo sull’esempio di eventi quali i Campionati assoluti di pattinaggio su strada, le gare nazionali e internazionali di nuoto in acque libere, il torneo internazionale di tennis, la Coppa Carnevale di basket, la Coppa Perone di scherma e le Competizioni Nazionali di ballo agonistico, come il “Trofeo Val di Cornia”, etc.

· Proseguire nel Centro Storico ed al Castello, grazie alla collaborazione del Quartiere, delle associazioni di categoria, di quelle del volontariato e della “Congiura de’ Pazzi” nell’esperienza di quelle iniziative di promozione turistica di grande qualità, come Agosto con gusto, Sagra del pesce, Falò di San Giovanni, Baccomachia, Festival Estivo della Canzone, Concerti, Solstizio d’Estate, Notte bianca, Concerto del 25 aprile, etc.. 

· Realizzazione della strada che collega le strutture ricettive dell’estremità costiera meridionale del Comune (cd. “Strada di Torre Mozza”). 

· Valorizzare il palazzetto dello sport anche per la realizzazione di spettacoli e concerti.

· Coinvolgere l’associazione denominata “Pro-Loco” nell’attività di promozione.
POLITICHE PER IL COMMERCIO 

le nostre proposte:

· Aperture domenicali concordate con le associazioni di categoria e le parti sociali, rotazione nei vari quartieri cittadini con chiusura al traffico e iniziative collegate.

· Favorire il commercio di vicinato che innova ed investe sulla tipicità alimentare ed artigianale.

· Sviluppare iniziative di promozione e animazione commerciale su tutto il territorio comunale e non solo nel centro urbano utilizzando i Quartieri, il volontariato, le associazioni di categoria, i singoli o i gruppi di commercianti che intendono organizzarle. Ad esempio, si citano le iniziative presso l’area dei Portici – Piazza Costituzione, di Strad’Arte che tanto successo ha avuto nelle sue fasi iniziali, il Carnevale Piombinese, le altre organizzate in Via XXV Aprile, in Via Cellini, in Via Costa, nel Parco del Falcone, a Salivoli, a Populonia Stazione, a Riotorto, a Populonia Alta. 

· Sviluppare ulteriormente l’esperienza dei Centri Commerciali Naturali.
· Per la programmazione di eventi di valorizzazione della città e in un momento di grande difficoltà del settore del commercio, ci pare necessario ricorrere ad un pieno coinvolgimento di tutte le categorie economiche rappresentative di questo comparto produttivo allo scopo di giungere a soluzioni condivise, partecipate e non penalizzanti per nessuno.
AGRICOLTURA
le nostre proposte:

· Incentivare la filiera corta, promuovendo la vendita diretta da parte dei produttori ove possibile e favorire i G.A.S. (Gruppi di Acquisto Solidale, costituiti da famiglie che si organizzano per l'acquisto diretto).

· Promuovere accordi tra produttori – commercio di vicinato – grande distribuzione - ristorazione per la vendita diretta dei prodotti locali in negozi e supermercati a prezzi più bassi e per l’utilizzo nella cucina locale. 

· Rilanciare il ruolo di Piombino nella Val di Cornia sulla produzione del vino con iniziative di valorizzazione ad hoc. 

· Semplificare per quanto possibile le procedure amministrative correlate ad investimenti degli agricoltori per ampliamenti e miglioramenti agricoli.

· Monitorare e accompagnare la realizzazione del nuovo frantoio di Vignale.

· Sviluppare marchi di qualità in ambito agricolo ed associarli al Sistema dei Parchi. 

· Attenzione al ruolo della Agricoltura multifunzionale

· Pianificazione urbanistica che tenga conto dell'utilizzo dei suoli a fini agricoli non sottraendo superfici.

· Valorizzazione del comparto agricolo della Val di Cornia come espressione di qualità e come funzione economica strategica

· Investire sulla formazione ed istruzione in materia di Agricoltura

· Creare percorsi enogastronomici basati su prodotti locali.

· Sostenere ed incentivare le aziende agrituristiche. 

CACCIA E PESCA

PESCA
le nostre proposte:

· Ricercare intese utili con le Amministrazioni interessate e il ceto peschereccio volte a valorizzare e incentivare l’attività della pesca verso una sempre maggiore valenza occupazionale ed economica.

· Nell'area dedicata ai pescatori, nella nuova configurazione del porto di Piombino, realizzare idonee strutture retrostanti per il ricovero degli strumenti di lavoro con acqua e punti energia elettrica e una piccola cantieristica specializzata per la manutenzione delle barche da pesca.

· Valorizzare la produzione ittica con allevamenti a mare se ambientalmente sostenibile.
· Ridare alla pesca professionale la giusta collocazione nelle strutture portuali con servizi in banchina per il pescato (freddo, mercato, trasporto) e raccolta dei rifiuti in mare.
· Presenza di aree specifiche nei porti dove supportare la riconversione in pescaturismo ed ittiturismo.

· Attenzione alla piccola nautica sociale con la riqualificazione ambientale delle strutture esistenti e attrezzature sportive per i diversamente abili.
CACCIA
le nostre proposte:

· Salvaguardare e qualificare l’attività venatoria, quale parte della nostra tradizione rurale, in un quadro di sostenibilità ambientale e di compatibilità con le altre attività umane legate agli spazi aperti.

· Coinvolgere in modo sempre più forte il mondo venatorio nelle politiche di salvaguardia e tutela dell’ambiente.

· Mantenimento dell’attività venatoria nelle attuali zone cacciabili.

· Mantenimento dell’attuale vincolo di ANPIL cacciabile nel promontorio di Piombino, dove già oggi l’attività venatoria si integra con la fruizione turistica dell’area. 

· Mantenimento e miglioramento dell’attuale campo di tiro alla sagoma in località Montegemoli.

· Mantenimento dell’uso del Quagliodromo Montini. Adeguata manutenzione della relativa strada di accesso.

· Iniziata la riperimetrazione del Parco di Montioni con la parziale liberalizzazione alla caccia della località Lecciatina, completare il progetto dei nuovi confini del parco, recuperando territori accessibili alla caccia.

· Previsione nel progetto del nuovo canile comunale di spazi destinati agli animali utilizzati per l’attività venatoria.

POLITICHE PER LA PERSONA
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Crediamo in una comunità dove ciascuno possa dare il meglio di sé. Una società dei diritti, delle opportunità e della responsabilità in cui a tutti sia garantito di esprimere al meglio la propria personalità, in un contesto sociale accogliente, positivo e in grado di sostenere e nel contempo valorizzare gli individui nel loro percorso di vita. E’ questa per noi la sfida più alta ed importante, la posta che scommettiamo sul futuro della nostra città perché sempre più diventi un luogo dove valga la pena di vivere. Attesa l’inscindibilità della politica nazionale e quella locale, intendiamo saldare il nostro impegno per il rafforzamento delle politiche sociali di Piombino a quello per la difesa dello stato sociale a livello nazionale. E in un momento così critico come quello attuale, per rispondere in modo moderno ed efficiente ai bisogni reali della nostra città, metteremo in campo forti politiche pubbliche in grado di suscitare, integrare e  guidare le energie vive della società, del volontariato, del “terzo settore” e dell’iniziativa privata. 

Siamo convinti che nessun cittadino debba sentirsi solo, ed anzi che debba avvertire attorno a sé, soprattutto nei momenti di maggiore fragilità,  la forza di una comunità viva, solidale, responsabile. In tal senso vogliamo garantire a tutti i diritti di cittadinanza e gli strumenti e le opportunità per poterne godere, determinando le condizioni perché ciascuno, nella nostra comunità, appunto, possa dare il meglio di sé. 

Con questa consapevolezza, l’Amministrazione comunale, in questi cinque anni, ha lavorato per dare maggiori servizi ai cittadini per costruire anche un clima culturale attorno alle politiche sociali, conseguendo tra gli altri alcuni obiettivi fondamentali, quali:

POLITICHE SOCIALI

Gli interventi di carattere sociale sono delegati alla ASL tramite convenzione di tutti i Comuni della Val di Cornia che sostengono gli interventi attraverso un contributo pro capite che attualmente è di 34 Euro (+ 5 Euro nella legislatura).

Politiche abitative

Attraverso la gestione dei Piani Integrati è prevista la costruzione di 60 alloggi di ERP (lavori in corso). Sono previsti inoltre 24 alloggi a canone concordato ( 4 per il progetto Città Antica e 20 a San Rocco). 
Nel campo degli affitti sono aumentate le risorse per:

150.000 Euro da parte della Regione, rispetto al 2004;

100.000 Euro da parte diretta del Comune, rispetto al 2004.

Disabilità

· E’ stata istituita la Consulta dell’Handicap nella quale sono rappresentate tutte le associazioni che si occupano di disabilità.
· La consulta fa parte della Commissione Edilizia e rappresenta per l’Amministrazione Comunale il soggetto di riferimento e di consultazione su tutte le materie attinenti al superamento delle barriere sia fisiche che culturali.

· Attraverso una convenzione con l’Università di Firenze, dipartimento di Urbanistica, e con la collaborazione dell’IPC Ceccherelli si è provveduto ad una mappatura della città per la verifica dell’accessibilità urbana. Quest’anno sarà realizzato il prodotto finale di questo lavoro (CD e Carta dell’Accessibilità), tra l’altro funzionale al Regolamento Edilizio.
· Attraverso la collaborazione con ASL e l’Associazione “La Provvidenza” si è provveduto all’apertura di una Casa Famiglia per il progetto “Dopo di Noi”.
Immigrati

· In collaborazione con ASL ed ARCI/Samarcanda è attivo il progetto TAM TAM che prevede attività di sportello informativo, di prima accoglienza e di secondo livello, interventi nelle scuole per bambini ed i ragazzi stranieri (mediazione linguistica e culturale).
· E’ stato attivata l’attività di mediazione in ambito consultoriale.

· E’ stata istituita la “Consulta degli Immigrati” attraverso un processo elettivo che ha visto la partecipazione di oltre il 30% degli stranieri presenti in città e l’individuazione della  figura del Consigliere Straniero in Consiglio Comunale, regolamentata attraverso le  modifiche dello Statuto e del Regolamento Comunale.

Diritti di cittadinanza

· E’ stato istituito il “Registro delle Unioni Civili”.
· Il Comune di Piombino ha attivato il Servizio Civile.
POLITICHE SOCIALI E SANITARIE

LA PREVENZIONE

Nella consapevolezza dell’influenza degli stili di vita sulla durata e la qualità dell’ambiente e della costituzione genetica, onde prevenire l’instaurarsi delle patologie croniche oggi emergenti, è sempre più importante migliorare lo stato di salute e del benessere della collettività e dei suoi individui attraverso la rimozione delle cause di malattia e la riduzione dei fattori di rischio, orientando la popolazione alla consapevolezza e all’applicazione dei corretti stili di vita. E’ in questo senso fondamentale l’azione di vigilanza e controllo svolta dal Dipartimento della Prevenzione nei vari settori (igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro, sicurezza alimentare, sicurezza veterinaria, sport), unitamente ad una funzione di regia dei processi volti al miglioramento della salute.

Considerata la presenza ancora preponderante sul nostro territorio di grossi insediamenti industriali, assume importanza centrale l’ambiente di lavoro. Per i riflessi sullo stile di vita che le condizioni lavorative possono esercitare favorendo, all’occorrenza, l’insorgenza di comportamenti a rischio, occorre prevedere opportuni interventi combinati tra le varie UU.FF. del Dipartimento della Prevenzione (Medicina del Lavoro, Igiene Pubblica e degli Alimenti, Medicina Sportiva, Medicina Legale) da effettuarsi direttamente sui posti di lavoro, per poter coinvolgere in maniera più capillare possibile i lavoratori e avvalendosi  delle molteplici professionalità presenti nel Dipartimento. 

In tal senso noi proponiamo un forte impegno delle attività di prevenzione in sede di SDS volto a favorire una capillare diffusione di informazioni a vari livelli culturali e varie forme di coinvolgimento.

GLI ANZIANI

Riteniamo fondamentale puntare sulla capacità di prevenire la “non-autosufficienza” degli anziani attraverso una rete di prevenzione, supporto e protezione in grado di individuare le situazioni a rischio ed intervenire in favore di queste in modo efficace. Le strade che devono essere percorse non vanno legate solo ad interventi socio-sanitari-assistenziali: l’Amministrazione Comunale dovrà pertanto impegnarsi in prima persona con azioni volte ad incentivare l’invecchiamento attivo della popolazione e ad evitare l’isolamento e l’emarginazione di questa fascia di popolazione. Sulle politiche sociali, la priorità su tutte a partire dal primo anno di legislatura deve essere risolvere il problema delle persone non autosufficienti, anziani e portatori di handicap, con politiche di integrazione socio-sanitarie.
le nostre proposte:
· Migliorare l’assetto della città rendendola più vivibile per le persone anziane, attraverso l’aumento del numero dei passaggi pedonali e della loro visibilità.

· Realizzare, ovunque possibile, piste pedonali e ciclabili.

· Ridisegnare le fermate degli autobus prevedendo, se possibile, idonee sedute di attesa.

· Dotare gli autobus di scritte chiare e leggibili anche ad una certa distanza dalla fermata al fine di agevolare il riconoscimento della linea di interesse.

· Ricercare apposite convenzioni con i taxi per ottenere sconti sulle tariffe per gli anziani.

· Individuare spazi idonei ove gli anziani possano socializzare.

· Dare applicazione al percorso regionale sulla non autosufficienza attraverso la piena utilizzazione dei fondi per l’assistenza domiciliare, il sostegno alle famiglie anche attraverso i contributi finalizzati all’emersione del lavoro nero (badanti) e ricoveri in RSA. 

· Attivazione di politiche socio-sanitarie di assistenza agli anziani non autosufficienti e con patologie da demenza senile, incentivando l’assistenza domiciliare e i moduli specialistici all’interno delle RSA aumentando  anche l’offerta di posti disponibili di residenza sanitaria assistita.

MEDICINA DI TERRITORIO
Occorre valorizzare la c.d. ”Medicina di Iniziativa”, prevista nel PSR 2008-2010, che impegna il medico ad organizzarsi e attrezzarsi per raggiungere i cittadini - soprattutto le fasce più deboli della popolazione - “porta a porta”, per rispondere con appropriatezza e qualità ai nuovi bisogni di salute. 

le nostre proposte:

· realizzare l’Ospedale di Comunità: ciò consentirebbe di affrontare situazioni di particolare disagio e/o importanza che riguardano cittadini temporaneamente non autosufficienti che necessitano di assistenza sanitaria non ospedaliera e che non possono, per varie ragioni sanitarie e/o sociali, essere assistiti a domicilio (pazienti con malattie respiratorie, vascolari, croniche in fase di riacutizzazione, pazienti oncologici, terminali, etc). In quest’ottica l’Ospedale di Comunità potrebbe essere utilizzato in alternativa o a supporto del Servizio di A.D.I. (Assistenza Domiciliare Integrata) evitando così i ricoveri impropri;

· individuare un Team Multiprofessionale nella Sanità di Iniziativa per la cronicità. La Regione Toscana, nel PSR 2008-2010 – ha previsto questo gruppo  di lavoro nell’ambito del Chronic Care Model,  a seguito della necessità di riorganizzare l’area delle cure ospedaliere, secondo il modello per intensità di cure. Questo modello, infatti,  viene proposto come base teorica per riprogettare le funzioni ospedaliere;

· attivare l’Unità di Cure Primarie, basata sulla “centralità del cittadino”. Una volta riconosciuta la specificità delle cure primarie, questo complesso processo di cambiamento non può che fondarsi su diverse forme di integrazione, con obiettivi di appropriatezza, presa in carico e continuità delle cure. A questo proposito si rilevano tre fondamentali livelli di integrazione: 

· integrazione ospedale-territorio, vale a dire tra i servizi ospedalieri e  servizi di cure primarie (di cui sono esempio i percorsi di dimissione protetta) allo scopo di assicurare una assistenza ottimale ai pazienti cronici e non, ed idonei standard operativi di presa in carico e di erogazione delle prestazioni;

· integrazione territorio-territorio, vale a dire tra i servizi di cure primarie e gli altri servizi territoriali, come ad esempio i servizi di assistenza domiciliare integrata;

· integrazione socio-sanitaria, vale a dire tra i servizi di cure primarie e i servizi di assistenza sociale a rilevanza sanitaria come ad esempio il coinvolgimento dei servizi sociali degli Enti Locali in sede di valutazione multidimensionale del bisogno del paziente in condizioni di fragilità.

LA DISABILITA’

La partecipazione sociale delle persone con disabilità costituisce una delle sfide più grandi e difficili; in essa, infatti, si vengono a sommare problematiche derivanti non solo dalla condizione di disabilità del soggetto, ma soprattutto e principalmente dal contesto ambientale e culturale in cui viviamo. 
In Val di Cornia gli interventi rivolti a questa fascia di popolazione sono da tempo sviluppati mirando all’inserimento nella vita sociale, a partire dalla  vita scolastica, lavorativa e, più in generale, dalla vita sociale. In questo ambito, ad esempio, si collocano le iniziative svolte all’interno del progetto “Tempo Libero” che vedono progettualità specifiche rivolte ad iniziative che cercano di offrire a questi nostri concittadini una reale integrazione. 

le nostre proposte:

· Svolgere un’azione congiunta del Comune con il servizio sanitario pubblico, le famiglie e le Associazioni di Volontariato che operano in sinergia, ricercando una sempre maggiore interazione tra questi soggetti, non solo per la necessità di inserimento nella vita sociale delle persone con disabilità, ma per rafforzare, ove possibile, gli interventi che incidono sulla vivibilità quotidiana, come le barriere architettoniche, la mobilità, il lavoro e l’assistenza.

· Sviluppo dei percorsi di autopromozione, sostegno educativo, inserimento lavorativo per i portatori di handicap e di disagio sociale con caratteristiche adeguate alle potenzialità delle persone, utilizzando nella formazione figure di tutor per il raggiungimento delle competenze lavorative.

· Potenziamento della Consulta dell’handicap.

· Potenziamento del centro sociale in modo da tendere alla diversificazione delle attività in funzione delle diverse patologie (lievi, medie e gravi).

· Potenziamento progetti di attività socializzanti per soggetti disabili con associazioni e agenzie del territorio nei progetti di “Tempo Libero”.

· Promozione e sostentamento delle associazioni con il coinvolgimento delle famiglie per l’attivazione di  una Fondazione di Partecipazione rivolta al sostentamento del progetto “Durante /Dopo di noi”.

· Supporto all’impresa sociale nel campo della disabilità.

· Prosecuzione del progetto di abbattimento delle barriere architettoniche (anche per gli accessi alle spiagge, ove ancora non si è provveduto) e contestuale definizione del relativo Piano del Comune.
· Piste ciclabili percorribili anche da diversamente abili.

LA TUTELA DELLA SALUTE MENTALE NELL’INFANZIA E NELL’ADOLESCENZA

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un preoccupante aumento del disagio psicologico e dei disturbi psicopatologici di questa fasce di età. Le politiche per la salute mentale del bambino e dell’adolescente devono pertanto orientarsi verso gli aspetti di prevenzione, diagnosi precoce, cura e presa in carico indirizzandosi alla specificità delle diverse fasce di età. Ciò anche alla luce delle preoccupanti proiezioni dell´Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) per il 2020, che vedono il carico di disabilità legato ai disturbi mentali nei giovani destinato ad aumentare: nel 2020 un ragazzo su cinque presenterà  disturbi mentali! E la depressione potrebbe diventare la seconda causa di disabilità fra tutte le condizioni morbose. Alto dunque il rischio di sviluppare malattie psichiatriche in età adulta per chi ha avuto problemi neuropsichiatrici in età evolutiva. Nell’infanzia e nell’adolescenza i primi interventi devono quindi essere volti ad orientare, sviluppare e sostenere le potenzialità dell’individuo promuovendone atteggiamenti attivi e propositivi e stimolando le capacità di crescita. 

le nostre proposte:

· Investire in termini di risorse umane nel settore della Salute Mentale Infanzia e Adolescenza, che ha invece visto, negli ultimi anni, un costante depauperamento del personale,  con sempre più crescente difficoltà a garantire il  minimo della continuità terapeutica;

· Svolgere sinergie di azione con le altre amministrazioni locali competenti, in particolare con le istituzioni scolastiche, perché si ponga la dovuta attenzione a questo problema, attivando un processo di prevenzione dei disagi, delle patologie e delle cronicità dell’età adulta.

L’Ospedale

L’ospedale attuale sembra non rispondere più adeguatamente ed esaustivamente ai bisogni assistenziali del nostro territorio, e ciò in quanto:

· risulta diseconomico per le eccesive spese di manutenzione ordinaria e straordinaria che comporta;

· risulta mal collocato; un ospedale moderno e integrato con la medicina del territorio al quale si rivolge, deve essere collocato in una posizione diversa da quella attuale, assolutamente decentrata;

· ha scarsi collegamenti viari ed accessibilità.

Occorre allora verificare la fattibilità di un superamento della attuale struttura che, pur ancora valida, comincia a presentare problemi di funzionalità e di economicità, nonché di una sua nuova progettazione che ponga rimedio alle suddette criticità, e, nello stesso tempo, in una logica di  ulteriore sviluppo e rilancio della Val di Cornia, possa portare, secondo i criteri della vigente normativa regionale, alla realizzazione di un nuovo ospedale superiore, in termini di qualità e quantità dei servizi, rispetto a quello attuale. 
Naturalmente ogni ipotesi di un nuovo ospedale deve partire prima da un quadro conoscitivo preciso che ad oggi non è disponibile e conseguentemente da un accordo con la Regione che coinvolga le Colline Metallifere e le Province di Grosseto e Livorno, poiché necessariamente avrebbe ripercussioni anche sugli altri ospedali presenti nel grossetano. Il tutto quindi dovrebbe avvenire in un quadro certo di programmazione territoriale e sanitaria e dovrebbe coinvolgere i cittadini nelle decisioni.
Ad ogni modo un nuovo ospedale dovrebbe essere appositamente strutturato per intensità di cure, con ampi spazi  per attività a ciclo diurno (day hospital, day surgery), centrato sul paziente e integrato con il territorio in cui è inserito e con l’Area Vasta di appartenenza, collegato funzionalmente con le RSA, i distretti, i poliambulatori zonali ed ogni altra struttura alternativa al ricovero. Un nuovo ospedale, dunque, architettonicamente diverso (avuto riguardo alle aree di degenza, al pronto soccorso, alle aree di terapia intensiva e subintensiva, alla separazione dei percorsi sanitari da quelli dei visitatori e da quelli del trasporto di cose) che superi gradualmente la tradizionale articolazione per reparti differenziati secondo la disciplina specialistica. 

Intanto... è importante confermare e rafforzare la pratica del contratto di servizio tra ospedale e territorio (USL/Società della Salute)  che ha prodotto e sta producendo:
· il miglioramento delle relazioni tra la medicina specialistica ospedaliera e la medicina del territorio;

· l’acquisizione della risonanza magnetica la cui istallazione è prevista entro il 2009;

· la qualificazione del punto nascita (guardia attiva su 24 ore e potenziamento della pediatria).
Inoltre la struttura ospedaliera ha ridefinito l’assetto dei primariati (pronto soccorso, anestesia e rianimazione, cardiologia, ortopedia, radiologia).
Occorrerà adesso far applicare anche quelle parti del contratto di servizio in termini di personale e tempi di attesa, e puntare poi, in coerenza con la qualificazione del punto nascita, ad elevare la pediatria a rango di unità operativa.
In prospettiva a breve termine... con l’obiettivo di realizzare l’ospedale secondo il modello di intensità di cure, saranno effettuati interventi strutturali volti a migliorare l’accesso e l’accoglienza ai servizi ospedalieri con:
· nuovo percorso tra parcheggio e accesso all’ospedale;

· nuova collocazione della Morgue;

· ristrutturazione palazzina rossa da destinare  alla prevenzione;

· riqualificazione dell’accoglienza al pronto soccorso (stanziamenti regionali);

Il territorio... 

Riqualificazione delle strutture territoriali (centri socio sanitari, Città Vecchia e Città Nuova) al fine di rendere più funzionali le attività della salute mentale, dell’infanzia e dell’adolescenza, le attività consultoriali e il servizio tossicodipendenza.

POLITICHE PER I GIOVANI

Nella presente legislatura, il Comune si è particolarmente impegnato nelle politiche giovanili conseguendo tra i risultati più importanti la istituzione della Consulta dei giovani, cioè un organismo consultivo formato da giovani della città che, assieme agli amministratori, discutono delle politiche che li riguardano diventando agenti e pro-agenti del loro futuro. Lo strumento, inoltre, con cui sono state attuate gran parte delle politiche giovanili è stata l’apertura del Centro Giovani che gradualmente è andato ad assumere sempre più marcatamente la configurazione di un vero e proprio laboratorio di idee e attività.

le nostre proposte:

· Proseguire ed incrementare il coinvolgimento della Consulta dei giovani.

· Creare (all’interno del Centro Giovani) un punto di informazioni al quale i giovani possono rivolgersi per avere indicazioni su piccole attive lavorative occasionali.

· Messa in rete degli spazi destinati in tutto il territorio all’aggregazione giovanile.

· Individuazione di spazi urbani da dedicare alle espressioni estemporanee della creatività giovanile, specialmente in campo musicale. 

· Promozione di attività ed eventi culturali per i giovani e realizzati dai giovani.

· Supporto alla creazione di imprese cooperative giovanili.

· Realizzazione in Piazza Dante di una pista per Skate, così da far rivivere  la piazza.

· Organizzazione di eventi che possono soddisfare le esigenze dei giovani all’interno di Piazza della Costituzione (Serate Musicali nei periodi estivi rivolte ai più giovani, attività teatrali etc.).

· Realizzazione in ogni luogo della città di piccoli eventi per dar spazio alla creatività giovanile.

POLITICHE PER LA CASA

le nostre proposte:

· Incentivazione del ricorso ai contratti di affitto a canone concordato in modo tale da rendere appetibile l’utilizzo di tale strumento da parte dei proprietari e al contempo cercare di calmierare gli affitti. Al riguardo riteniamo assai utile ridurre l’aliquota Ici ai proprietari che affittano a canoni concordati.

· Destinazione di parte delle nuove costruzioni ad affitti sostenibili.

· Utilizzazione di tutti i finanziamenti possibili per l’edilizia pubblica (è stata presentata in regione la richiesta di finanziamenti per il Palazzo della Solidarietà).

· Rafforzare la politica di gestione del patrimonio edilizio pubblico per riaffermare i principi di equità sociale.
· Inserimento nel nuovo Regolamento Urbanistico di previsioni che contemplino il raggiungimento di obiettivi di Housing Sociale (es. di alloggi o aree per edilizia popolare da parte di attuatori di interventi privati, etc.). 
POLITICHE DI EDUCAZIONE CIVICA
le nostre proposte:

· Individuazione di percorsi di partecipazione collettiva per creare una sorta di codice di utilizzo degli spazi pubblici. Questo percorso dovrebbe esser fatto coinvolgendo le scuole di primo e secondo grado. Il fine è quello di educare all’utilizzo degli spazi. Crediamo che per far questo ci debba essere l’aiuto delle forze di Polizia Municipale in un opera di prevenzione e informazione.

POLITICHE PER LA FORMAZIONE E ISTRUZIONE
FORMAZIONE

Nel nostro tempo, ed in particolare in questo momento di crisi, l’investimento nel capitale umano, nell’intelligenza delle persone, nella loro capacità di sapere e saper fare è la leva fondamentale per la partecipazione sociale, per la qualità dello sviluppo e per la vita dei singoli cittadini. Per questo, lavoriamo per aumentare l'offerta formativa sul nostro territorio e per rendere la cultura un elemento fondante della convivenza civile. Individuiamo nel turismo, nella logistica e nell'agricoltura i settori strategici su cui ampliare l'offerta formativa del nostro territorio, oltre a quella industriale.
Piombino, con tutte le iniziative che può mettere in campo compresa la collaborazione con altre istituzioni, si pone l’obiettivo di raggiungere entro la fine della legislatura gli obiettivi che l’Unione Europea si è data già per il 2010: l’abbandono scolastico prematuro, il completamento del ciclo d’istruzione secondaria superiore, l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, la formazione ed orientamento. In accordo con la Provincia potenziare il centro per l’impiego. Potenziamento e divulgazione per il progetto T.R.I.O. (formazione a distanza), per i corsi di formazione provinciali e del Circondario.

Inoltre:
· Maggiori raccordi dell’Università col territorio, ad esempio utilizzando la teleformazione. 

· Coordinamento dell’attività delle agenzie di formazione, integrando la formazione finanziata dal fondo europeo con quella delle imprese, stimolandole ad investire di più in formazione.

· Elaborazione di progetti formativi affidati a lavoratori pensionati finalizzati alla professionalizzazione di giovani, magari immigrati, per una loro migliore integrazione .

· Prosecuzione della sperimentazione del terzo canale di formazione, la IFTS (Istruzione e Formazione Tecnico Superiore)e l’ITS (Istruzione Tecnica Superiore), che unisce l'istruzione scolastica a quella professionale.

· Proseguire con la sperimentazione anche a Piombino dei circoli di studio per la formazione degli adulti.

ISTRUZIONE

Obiettivi raggiunti

Area Infanzia

Per la fascia di età compresa tra 0 e tre anni:

· Apertura del Centro gioco Educativo.
· Accordo con il Comune di Suvereto per l’utilizzo presso il Nido di  San Lorenzo di 6 posti per i bambini di Riotorto.

· Accreditamento di un Nido Privato c/o Scuola Senni.

· Funzionamento di un nido domiciliare presso l’abitazione dell’educatore.

Questi interventi hanno consentito di soddisfare la richiesta nella misura prevista dalla regione Toscana per il 2010 (33%).

Per la fascia di età tra 3 e 6 anni (scuola materna):

· Apertura di due nuove sezioni di scuola materna.
Scuola Elementare
· E’ proseguito il progetto “La Città dei Bambini” che finanzia, oltre al lavoro nelle scuole, l’attività del Consiglio dei Bambini e le iniziative annuali di animazione territoriale (iniziative varie)

· E’ stata avviata la progettazione della Scuola Elementare di Riotorto (quasi pronti col progetto definitivo).
· E’ stata inaugurato il nuovo centro di cottura collocato a Montegemoli che potrà soddisfare la richiesta di pasti per le scuole fino ad un numero di 2500 al giorno.

Scuola secondaria di primo e secondo grado

· Sono stati finanziati progetti rivolti alla conoscenza del territorio  e per la diffusione della memoria storica, in particolare riferiti alla Resistenza ed alla nascita della Repubblica e alla conoscenza della Costituzione.

· E’ stato sottoscritto un accordo tra Comune, Provincia, Magona, Dalmine, Lucchini, OO.SS. e ISIS Volta per la promozione della formazione Tecnica, per la formazione dei lavoratori delle aziende, per la definizione di percorsi di istruzione superiore.

· Nell’ambito del circondario il Comune di Piombino opera come capofila del progetto sulla dispersione scolastica e sull’orientamento.

· All’interno delle scuole di ogni ordine e grado insiste il progetto di educazione alla salute (legalità, lotta alla violenza e al bullismo, alimentazione corretta etc.) di concerto con la ASL6 e le Scuole, in applicazione di uno specifico Protocollo d’intesa.

· E’ attivo il rapporto con le Associazioni del volontariato attraverso il progetto “Scuola Volontariato” che vede impegnata alcune associazioni nella diffusione della cultura sociale.

· Sono stati istituiti :

· premi per i diplomati con 100/100;

· borse di studio per i laureati con Tesi sulla città.
· Il Comune con il Circondario hanno proposto la candidatura per un’IFTS e un ITS sulla logistica. 

le nostre proposte:

· Riaffermare la presenza del Comune nella programmazione e nel finanziamento dei servizi all’infanzia.
· Continuazione della politica adottata in questi anni che ha permesso l’azzeramento delle liste di attesa negli asili nido, monitorando l’evoluzione demografica e adeguando i servizi, anche stimolando l’iniziativa del privato e del privato sociale attraverso lo strumento dell’accreditamento.
· Prosecuzione del progetto "La Città dei Bambini", per una città progettata tenendo conto delle esigenze dei più piccoli.

· Apertura di una nuova sezione  di servizi per l’infanzia.

· Continuare il lavoro di collaborazione tra le scuole e le Amministrazioni in particolare per l’orientamento e la lotta alla dispersione scolastica.

· Proseguire nell’impegno a sostenere i progetti di educazione alla salute in raccordo con la SDS, per la prevenzione del disagio.

· Continuare i progetti che riguardano la Storia e la Memoria per diffondere nei giovani la consapevolezza dei valori di libertà e di democrazia che sono alla base della nostra Repubblica e della Costituzione.  

· Confermare i progetti di incentivo e riconoscimento del valore dello studio e della conoscenza (premi ai diplomati e tesi di laurea).

· Proseguire nel percorso che ha visto un accordo di massima con la Provincia per la costituzione di un nuovo Polo Scolastico che vada a sostituire l’attuale collocazione dell’ITI e dell’ITC.
· Continuare con la sperimentazione di un indirizzo turistico-alberghiero presso gli istituti superiori della città funzionale alla crescita dell’economia turistica del territorio.

· Supportare e sostenere le Istituzioni scolastiche nella difficile situazione legata alla Riforma, nell’ambito delle competenze dell’amministrazione comunale.

SERVIZI SOCIALI

le nostre proposte:

· Sviluppo dei percorsi di autopromozione, sostegno educativo, inserimento lavorativo per i portatori di disagio sociale con caratteristiche adeguate alle potenzialità delle persone, utilizzando nella formazione figure di tutor per il raggiungimento delle competenze lavorative.

· Sostegno alle donne sole con figli, e comunque alla famiglie monogenitoriali.

· Messa in rete di tutte le associazioni e coordinamento delle stesse per riuscire a dare risposte diversificate in un  momento di crisi che investe anche il nostro territorio.

· Sostegno alle nuove povertà.

POLITICHE PER E CON GLI IMMIGRATI

I cambiamenti della società piombinese, multietnie e multiregionalità, richiedono  interventi strutturali e politiche sociali forti. Valorizzare al massimo il lavoro sul territorio da parte dell'associazionismo, coordinando con essi gli interventi nell'ottica di una visione d'insieme dei temi dell'integrazione. 

le nostre proposte:

· Attraverso il Regolamento Urbanistico, affermare la concezione dello spazio urbano come terreno dell'integrazione e dello scambio tra culture diverse, anche al fine di prevenire e ridurre situazioni di emarginazione e disagio sociale che possono avere ricadute sulla sicurezza dei cittadini, . 

· Incentivazione alla diffusione della conoscenza delle diversità anche attraverso manifestazioni culturali che vedano coinvolti i cittadini immigrati.

· Prosecuzione delle politiche di integrazione in particolare in ambito scolastico e sociosanitario. 

· Valorizzazione del ruolo della Consulta degli Immigrati.
POLITICHE PER LO SPORT

le nostre proposte:

· Realizzazione di una nuova piscina olimpica da 50 metri che si affianchi alla attuale piscina comunale, in modo da dar vita a un polo natatorio in grado di rispondere da un lato, alle esigenze dei cittadini utenti, alle scuole, all’ASL per i servizi riabilitativo-sociali e all’attività agonistica, che tanto ha dato lustro alla città, e, dall’altro, alle opportunità offerte dallo sport turismo.

· Attuazione di un censimento dell’associazionismo sportivo che porti alla realizzazione di una pubblicazione recante le tante offerte sportive della città.

· Definizione della messa in rete di tutte le associazioni sportive della città per permettere di condividere esperienze e professionalità per garantire servizi di qualità.

· Adeguamento del pattinodromo per l’allestimento di nuovi eventi internazionali.
· Riapertura del poligono di tiro, una volta ultimato il progetto di insonorizzazione acustica, secondo la vigente normativa.

· Perseguimento dell’obiettivo della riqualificazione dell’attuale stadio Magona attraverso la realizzazione di un nuovo impianto per il calcio che si coniughi anche con attività turistiche e commerciali.

· Inserire nel nuovo Regolamento Urbanistico la previsione dell’ambito di una nuova cittadella dello sport nell’area della Tolla, ove collocare campi da tennis, un nuovo palazzetto dello sport e un campo ausiliario di calcio.

· Predisposizione di un piano quinquennale di manutenzioni dell’attuale parco impiantistico sportivo che individui analiticamente criticità e priorità di intervento.  

· Elaborazione di un progetto di marketing sportivo territoriale, che lanci il binomio sport-turismo in un territorio da conoscere e vivere anche attraverso l’esperienza agonistica.

· Realizzazione, con l’aiuto delle varie associazioni sportive, anche con partner e/o sponsor privati, di percorsi segnalati per attività di trekking , mountain bike, bici da strada. 

· Elaborazione con le istituzioni scolastiche di progetti educativi finalizzati alla promozione nelle scuole della cultura sportiva.

· Sostegno all’attività medico-riabilitativa dell’ASL e attivazione di progetti di promozione della cultura sportiva nella terza età, anche attraverso il coinvolgimento dell’Università della Terza Età.

· Collaborazione con le associazioni sportive e/o culturali per far vivere attraverso gare, manifestazioni ed eventi, quartieri e zone anche più periferiche della nostra città.

POLITICHE PER LA CRISI
Gli effetti dell’attuale crisi economica condizionano pesantemente la qualità della vita delle famiglie e quella delle imprese locali e rallentano il processo di sviluppo in atto. Famiglia e lavoro sono legate in un binomio assoluto per la garanzia della qualità della vita economica e sociale della comunità. La riduzione della capacità di spesa, oltre a limitare la relazione economica con il territorio per le imprese, può influire negativamente nella capacità dell’esercizio del diritto/dovere all’educazione e all’istruzione, e sulla consistenza demografica, in anche in funzione della garanzia della casa. Sostenere la famiglia, nella sua accezione prioritaria, intesa come solidità del nucleo e garanzia di educazione ed istruzione, e sostenere l’impresa produttiva e commerciale, di media e piccola entità, quale capacità diffusa di fare economia e sistema locale, sono scopi prioritari dell’intervento di contenimento degli effetti della crisi che il Comune di Piombino intende adottare. Riteniamo pertanto di dover definire, sinteticamente, alcune proposte tra cui, in particolare, un vero e proprio “pacchetto” di misure contro la crisi, frutto del lavoro della Commissione Consiliare sulla Crisi dell’attuale amministrazione comunale e il cui lavoro occorre ora proseguire.
le nostre proposte:

· Agevolare accessi al credito (resi oggi difficili per la stretta creditizia delle banche) per sostenere il commercio con adeguati abbattimenti del tasso di interesse per rifornire i magazzini e aiutare la liquidità.
· Agevolare, anche burocraticamente, gli altri accessi ai fondi e ai contributi.
· Aumentare i controlli sulla concorrenza sleale, che colpisce le piccole imprese.
· Diminuire la porzione di suolo pubblico per l’apertura dei cantieri, con l’effetto di riduzione dei costi relativi.
· Accelerare la possibilità di avere agibilità nelle zone di Montegemoli e Colmata Gagno (in ragione dei rischio idraulico), per le imprese che vogliono investire.
· Pacchetto anticrisi.
“PACCHETTO ANTICRISI”

AMBITI DI INTERVENTO
· sostegno alla famiglia, ossia sostegno all’esigibilità del diritto all’istruzione/educazione e alla garanzia della abitazione;
· sostegno al lavoro, ossia sostegno all’organizzazione del lavoro per contrastare il pericolo della perdita di occupazione;

SOGGETTI DESTINATARI DELLE MISURE
· lavoratori dipendenti, cioè tutti i lavoratori che, per effetto dell’attuale crisi, hanno perso lavoro in conseguenza a licenziamento, o mancato rinnovo di contratto temporaneo, o che siano stati posti in Cassa Integrazione a ore zero;
· piccole imprese, cioè le organizzazioni produttive del commercio, dell’artigianato, dell’agricoltura e dell’industria fino a non più di 5 dipendenti; 

AZIONI D’INTERVENTO

· nell’ambito del sostegno alla famiglia:

· sostegno all’educazione e all’istruzione

· sostegno al mantenimento della casa 

· nell’ambito del sostegno al lavoro:

· sostegno all’esercizio di arti e mestieri

· sgravio tariffario per l’esercizio di arti e mestieri

OGGETTI D’INTERVENTO

· per il sostegno alla famiglia:
· intervento per l’educazione e l’istruzione:

· contributi per il sostegno al pagamento della retta per la fruizione dei servizi educativi per la 1° infanzia, previsti dalla disciplina regionale :

· pubblici (comunali) 

· privati (autorizzati ed accreditati dal Comune)

· contributi per il pagamento della retta per la fruizione delle Scuole d’infanzia primarie paritarie 

· esenzione/riduzione della tariffa per la refezione scolastica

· esenzione/riduzione della tariffa per il trasporto scolastico 
· intervento per il mantenimento della casa:

· finanziamento dell’Agenzia Casa (in costituzione a livello provinciale) per favorire il mantenimento e la movimentazione nel mercato privato degli affitti attraverso atti di garanzia sui contratti di locazione tesi a scongiurare il ricorso allo sfratto 

· integrazione ulteriore del fondo comunale per il contributo all’affitto da devolversi agli aventi diritto in funzione della gestione del Bando “Contributo Affitti 2009” cui all’Art. 11 delle L 431/98

· Fondo Speciale Affitti, per la concessione di contributi tesi al mantenimento della casa in locazione per i lavoratori, destinatari delle presenti misure, che non abbiano ottenuto il Contributo Affitti 2009;

· per il sostegno al lavoro:

· intervento di sostegno per l’esercizio di arti e mestieri:

· Fondo per il sostegno all’attività d’impresa con la concessione di contributi a fondo perduto ai soggetti d’impresa, destinatari delle presenti misure, che abbiano assunto mutui, accesi non prima del 01/01/2008, fino e non oltre a € 50.000,00 , per l’intero concorso alla copertura della quota interessi di n. 1 rateo semestrale;
· integrazione ulteriore del fondo per la riduzione/esenzione della tariffa TIA; 

· Patto per il Territorio:

· promozione di un intervento, da parte del Comune di Piombino, per la concertazione territoriale con gli istituti di credito, operanti nel territorio della Val di Cornia, finalizzato ad intervenire in favore dei mutui per l’acquisto della 1° casa e l’attività d’impresa per mezzo di azioni tese a :
· posticipare il pagamento dei ratei per almeno n. 1 semestre

· applicare di tassi d’interesse reali sui nuovi mutui

· rimodulare e/o ricontrattare mutui alle condizioni d’interesse reale

CRITERI D’ACCESSO ALLE MISURE

· per l’ambito del sostegno alla famiglia:

· appartenere alle categorie riportate nel capo “Soggetti destinatari delle misure”

· famiglie monoreddito:

· con lavoratore dipendente a tempo indeterminato colpito da perdita del posto del lavoro da almeno n. 4 mesi, che risulti nuovamente iscritto al Centro dell’Impiego;
· con lavoratore dipendente a tempo determinato, con contratto in essere almeno dal 01/01/2008 per almeno una durata almeno pari a n. 6 mesi,  colpito da perdita del posto del lavoro, o da mancato rinnovo del contratto, che risulti nuovamente iscritto al Centro dell’Impiego;

· con lavoratore dipendete colpito da Cassa Integrazione a zero ore da almeno n. 4 mesi (con la specifica che il nucleo mono-genitoriale che si trova in una delle condizioni cui sopra precede per priorità); 

· per l’ambito del sostegno alle piccole imprese:

· appartenere alle categorie riportate nel capo “Soggetti destinatari delle misure” 

· non aver intrapreso azioni tese alla riduzione del personale dipendente assunto con qualsiasi formula contrattuale

· avere acceso il mutuo per cui si chiede il sostegno a fronte di esigenze di liquidità per la gestione ordinaria o da necessità di finanziare progetti o investimenti

· modalità di concessione dei benefici:

· a seguito di processi di selezione pubblica, per ciascuna misura
· fino all’esaurimento della risorsa destinata a ciascuna misura 
· non godere di contributi, prestazioni sociali o interventi di sostegno, per le misure in specie, erogati da altri Enti Pubblici 
RISORSE PER LA MISURA ANTI-CRISI
· € 135.000,00 di nuova iscrizione al Bilancio Comunale, così ripartiti :

· € 100.000,00 per la misura di sostegno alla famiglia, così ripartiti :

· € 25.000,00 per il concorso alle riduzione del 50% delle spese per i servizi e per la scuola per l’infanzia ripartito nella misura massima del 50% tra i servizi pubblici servizi privati e specificando che ad esaurimento della richiesta nell’una misura l’eventuale avanzo sarà utilizzato per la soddisfazione della seconda e che saranno esclusi i titolari di voucher regionali

· € 10.000,00 per il concorso alla riduzione delle spese per la refezione scolastica nella misura del 50% della quota mensilmente dovuta per il periodo dal 1/1/2009 al termine dell’anno scolastico 2008/09

· € 10.000,00 per il concorso all’esenzione della spesa per il trasporto scolastico per il periodo dal 1/1/2009 al termine dell’anno scolastico 2008/09 

· € 15.000,00 finanziamento Agenzia Casa

· € 40.000,00 per l’erogazione di contributi a sostegno della locazione intestata a soggetti non beneficiari del Contributo Affitti 2009;

(considerato che il bilancio comunale prevedeva già l’incremento:

· da € 80.000,00 a € 100.000,00 (€ 20.000,00) del fondo integrativo il Contributo Affitti 2009,

· da € 55.000,00 a € 75.000,00 (€ 20.000,00) del fondo per la riduzione/esenzione della tariffa TIA,

la risorsa per il sostegno alla famiglia raggiunge l’entità di € 140.000,00) 
· € 35.000,00 per la misura di sostegno al lavoro con l’erogazione di contributi per la copertura della quota interessi di n. 1 rateo semestrale dei mutui accesi con le condizioni indicate.  

CULTURA & BENI CULTURALI
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Parlare di "cultura" in generale, di per sé rischia di apparire un esercizio tanto mirabile, quanto teorico. Fortunatamente l'affiancamento con i cosiddetti "beni culturali" conferisce già al concetto una sua materialità. I beni sono cose di cui si può godere, se ne percepisce un utilizzo più sensoriale. E poi, i beni per essere fruiti devono essere supportati da servizi. I beni culturali, essendo essi stessi anche cultura, facilitano quel trasferimento della "cultura" nella vita di tutti i giorni. Ma la cultura di una città esiste anche di per sé: nella molteplicità delle storie che la animano; nella struttura del tessuto economico che  inevitabilmente incide sui rapporti tra gli uomini: la fabbrica, ad esempio, che ha scandito ritmi, tempi e stili di vita per decenni; e poi la storia fatta dal nostro mare che ha fatto di Piombino un ponte verso l'Elba, e che oggi ci parla sempre più di porto e di turismo e di traffici e di spazi per le imprese. La cultura esiste nelle nostre piazze e nei rapporti umani  che lE animano, nelle associazioni territoriali e nelle molteplici forme di aggregazione che si determinano sul territorio, negli ordini professionali e nei luoghi deputati,  come le scuole. Una storia fatta di tante storie, piccole e grandi, che messe insieme producono più di una semplice addizione aritmetica. La cultura di un territorio è quindi anche identità. Riconoscibilità. In un certo modo, contribuisce a dare senso all'esistenza. E non è forse proprio la mancanza di senso individuale e collettivo uno dei grandi mali dell'esistenza di oggi? Ed oggi più di ieri le identità non sono statiche; riaffermare una identità non basta più. Le identità si costruiscono nella storia e si proiettano nel futuro. Aiutare l'emersione di questa identità dinamica non è sfida da poco. Ma è una sfida che attende il futuro dei piombinesi. I processi in corso di trasformazione della città, la diversificazione economica, le auspicate infrastrutture - a cominciare dalla SS 398 - e l'espansione del porto sono nuove porte che si aprono nei percorsi culturali individuali e collettivi della città. La cultura gioca quindi la sua partita come elemento di identità e di coesione sociale, di qualità della vita, ma anche come potente strumento di sostegno ai processi in corso di modernizzazione e trasformazione urbana. La sfida della cultura cessa quindi di essere confinata negli spazi tradizionali a cui di solito viene destinata: se la città è in movimento, il cambiamento auspicato è anche culturale e vicendevolmente sarà anche la nostra cultura a dover sprigionare energie creative, emotive e razionali, per supportare il cambiamento stesso.

BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
le nostre proposte:

· Proseguire nel processo di integrazione sovracomunale delle politiche di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici e storico-culturali presenti in Val di Cornia.

· Incrementare i rapporti con le Università e i centri di ricerca nei processi di valorizzazione del patrimonio storico-culturale della città e del territorio, anche ricercando nuove forme di sinergia con i soggetti privati.

· Nella prospettiva della realizzazione del Parco del Ferro e dell’Acciaio previsto nell’area di Città Futura, sviluppare, in collaborazione con le grandi aziende del territorio, attività di documentazione e ricerca nel settore dell'archeologia industriale e, più in generale, della storia industriale contemporanea.

· Potenziamento dell’allestimento museale del Castello mediante il ritrovamento ceramico della Chiesa di Sant’Antimo sopra i Canali.

· Favorire la fruizione dei valori paesaggistici del promontorio di Piombino anche nella prospettiva dei prossimi interventi sulla rete sentieristica dell’area.

· Sostenere i programmi di valorizzazione del paesaggio archeologico e ambientale dell’area Riotorto – Montioni. 

· Sviluppare programmi di marketing urbano relativi agli spazi museali e ai beni storici e monumentali della città.

SERVIZI E SPAZI CULTURALI 

LE NOSTRE PROPOSTE:

· Realizzazione del nuovo Centro dei Servizi Culturali presso il complesso ex Ipsia per farne un polo d'incontro, d'inclusione e integrazione sociale, in grado di soddisfare i bisogni formativi ed informativi dei cittadini, e, soprattutto di risposta alle esigenze del vasto pubblico: spazio per la mediateca, offerta di risorse multimediali, punti di ascolto per la musica e di visione dei film, punti di accesso internet, etc.
· Potenziare la collaborazione con le altre biblioteche del territorio.
· Trasformare la biblioteca in luogo di attività e promozione culturale: promozione della lettura, circoli letterari, corsi e concorsi letterari, incontri, etc..
· Rafforzare la cooperazione con le scuole della città al fine di promuovere l’archivio storico comunale come strumento della didattica della storia.
· Proseguire l’arricchimento del patrimonio documentale dell'archivio anche mediante la digitalizzazione di documenti disponibili presso altre sedi archivistiche.
· Acquisizione della Chiesa di Sant’Antimo sopra i Canali per le funzioni di auditorium e sala convegni.
· Riqualificazione degli spazi dei Giardini Pro Patria per attività culturali e di spettacolazione.
· Riqualificazione delle sale Giovanardi di Palazzo Appiani quale spazio espositivo.
· Utilizzo delle gradinate della nuova Piazza della Costituzione per spettacoli teatrali e reading all’aperto.

ATTIVITÀ ED EVENTI CULTURALI 

le nostre proposte:

· Promuovere iniziative relative ai molteplici linguaggi dell'arte contemporanea anche mediante il coinvolgimento delle associazione e delle gallerie locali.

· Proseguire nel consolidamento delle iniziative più radicate nella città, in particolare le stagioni teatrale e concertistica che negli ultimi hanno registrato significativi aumenti di pubblico, e del Concorso Nazionale di esecuzione musicale Riviera Etrusca, anch’esso cresciuto in misura considerevole. 

· Proseguire nella apertura ai nuovi linguaggi espressivi contemporanei, a partire dagli eventi di maggiore qualità nati in questi ultimi anni (Festival Internazionale di Cortometraggi “Visionaria”, Festival Internazionale di improvvisazione teatrale “IMPRO’”, Festival Jazz, Meeting di Arte Contemporanea in collaborazione con gli altri Comuni del Circondario).

· Realizzare una “Fiera del Libro”.

· Valorizzare il tessuto delle associazioni culturali della città nella organizzazione di attività ed eventi culturali di qualità.

· Mettere a disposizione delle associazioni culturali uno spazio sul sito internet del Comune per promuovere le rispettive iniziative.

· Promuovere l’integrazione tra cultura e sport valorizzando esempi e modelli sportivi della nostra città quali figure di riferimento per i giovani e ragazzi.

· Cultura scientifica.
· Sviluppare programmi di iniziativa culturale rivolti ai giovani a partire dai linguaggi loro più vicini (linguaggi dell’immagine e della musica) per favorire il loro protagonismo.

LA MEMORIA STORICA DELLA CITTÀ 

le nostre proposte:

· Proseguire nelle iniziative e nei programmi di valorizzazione della memoria storica di Piombino, con particolare riferimento ai molteplici aspetti della sua vita sociale nel ‘900 ricorrendo soprattutto al recupero della memoria fotografica e della memoria orale.

· Proseguire nella valorizzazione della tradizione democratica e antifascista della città interpretando ogni celebrazione istituzionale (25 aprile, 2 giugno, 10 settembre etc.) come autentico motivo di festa per tutta la città attualizzandone i valori ispiratori.

· Destinare l’area di Poggio Vento (Loc. Tolla) a luogo della Memoria della tradizione democratica e antifascista della città. 

ISTITUZIONI & PARTECIPAZIONE
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Il mondo cambia, e con esso la società che ci circonda. Dinanzi a questi mutamenti, il rapporto tra amministrazione e cittadino deve sempre essere attuale e pronto ad adattarsi alle rinnovate esigenze della collettività. Per questo è necessario da un lato, che la Pubblica Amministrazione sia efficiente, veloce e trasparente nella restituzione di risposte rapide ed esaustive alle istanze dei cittadini; dall’altro, che gli strumenti che consentono ai cittadini stessi di sentirsi protagonisti nella vita democratica ed istituzionale siano contestualizzati alle nuove realtà. Lavorare per un'organizzazione decentrata che sappia riaccendere la consapevolezza nel cittadino del proprio ruolo nella comunità: molto è stato fatto negli ultimi cinque anni, e molto resta da fare. La consapevolezza di ciò rappresenta di certo uno stimolo, non un'inibizione, alla individuazione ed al superamento di quegli ostacoli che allo stato ancora impediscono il pieno raggiungimento di questo ambizioso obiettivo che, per noi, deve assumere un ruolo centrale della nostra azione amministrativa dei prossimi anni. 

ISTITUZIONI

Al fine di razionalizzare l'attività amministrativa, mediante l'ottimizzazione delle procedure, per migliorare qualità ed efficienza della stessa, ma anche per ottenere risparmi di spesa, occorre incrementare l'entità dei servizi che possono essere gestiti in modo integrato dai Comuni della Val di Cornia.
Riteniamo che il percorso verso tale direzione implichi il superamento della positiva esperienza del Circondario, senza peraltro definitivamente archiviarla per quel che concerne specifiche competenze, che debbono essere comunque recuperate, per arrivare ad una diversa forma associata tra enti locali, la cui migliore espressione sembra ad oggi rappresentata da quel modello istituzionale conosciuto come Unione dei Comuni.

I vantaggi che derivano dall'adozione di tale strumento associativo sono numerosi e rilevanti: si rende concreta la possibilità di realizzare progetti che i singoli comuni non potrebbero autonomamente sostenere; si snellisce la macchina burocratica; può essere attuata una gestione strutturata di servizi e funzioni realizzando economie di scala nei diversi ambiti, permettendo al contempo di “liberare” risorse ed energie che possono così essere destinate ad altre contingenze.

L'Unione dei Comuni rappresenta pertanto una realtà istituzionale strategica, preziosa ed adeguata alla modernizzazione dell'apparato amministrativo locale.

Sotto il profilo della ottimizzazione della macchina amministrativa comunale, è necessario proseguire il percorso già avviato di razionalizzazione del bilancio, mediante manovre di riequilibrio e ristrutturazione dello stesso, di contenimento di spesa, di ristrutturazione logica delle procedure amministrative e contabili, anche al fine di incrementare la capacità di investimento del nostro Comune.

Puntare sulla ristrutturazione e la razionalizzazione dell'apparato amministrativo consente, in particolare, la riduzione dei tempi di attivazione dell'amministrazione ed una maggiore prossimità al cittadino.

In quest'ottica, riteniamo che rappresenti un passaggio fondamentale attuare l'ottimizzazione degli uffici e, soprattutto, la loro integrazione operativa, in modo tale da garantire una stretta cooperazione e maggiore speditezza nello scambio di dati ed informazioni, nell'obiettivo di un migliore rendimento generale della macchina amministrativa.

Ma l'azione di miglioramento dei servizi pubblici di carattere istituzionale non dovrà limitarsi a riguardare soltanto le funzioni di competenza degli enti locali, ma essere diretta anche a rendere meglio fruibili, creando i presupposti per il raggiungimento di obiettivi di efficienza e rapidità di risposta, altri servizi fondamentali per i cittadini.

In particolare, riteniamo che debba essere potenziato il servizio Giustizia, attraverso una riqualificazione della locale sede distaccata del Tribunale, sia in termini di adeguamento strutturale che di ampliamento di organico, avendo come primario obiettivo la realizzazione di un unico ufficio giudiziario, con accorpamento dell'ufficio del Giudice di pace, attualmente sito nei locali dell'ex sede dell'Istituto Professionale per il Commercio in Via De Amicis, che consentirebbe il recupero di patrimonio immobiliare da parte del Comune da destinarsi, per esempio, ad altre finalità pubbliche o sociali.       

le nostre proposte:

· Valorizzare ed affinare le strategie di integrazione dei servizi in una visione unitaria del territorio della Val di Cornia, mediante l'istituzione dell'Unione dei Comuni con il recupero dell'esperienza e delle competenze specifiche del Circondario.
· Razionalizzare e riequilibrare i bilanci, attuando la ristrutturazione logica della macchina amministrativa e contabile al fine della realizzazione di economie ed aumentare la capacità di investimento del Comune; ciò comporterà l’ammodernamento del modello di contabilità del Comune (da finanziaria ad economico-patrimoniale) e consentirà, oltre ad una maggiore trasparenza, una migliore interrelazione tra il Comune medesimo e le Società Partecipate, a tutto vantaggio dell'efficienza complessiva della macchina amministrativa.
· Razionalizzare ed ammodernare l'apparato amministrativo, mediante la riorganizzazione dei processi interni verso l'ottimizzazione delle procedure e l'integrazione operativa tra i singoli uffici, al fine di ottenere maggiore efficienza, snellezza e rapidità di risposta rispetto all’azione amministrativa e alle istanze dei cittadini. Saranno pertanto riviste e riorganizzate le procedure dell'apparato comunale con una efficiente logica di rete e la valorizzazione delle risorse umane.
· Rendere più efficiente la pubblica amministrazione nella nostra città, con riguardo a quei servizi essenziali esercitati attraverso uffici periferici. A questo riguardo occorrerà potenziare l'e-government mediante investimenti in infrastrutture telematiche ed informatiche, con ricorso, nell'ottica dell'abbattimento dei costi, all'utilizzo di sistemi operativi “Open Source” e alle tecnologie VOIP (Voice Over Internet Protocol) per le comunicazioni telefoniche.
· Potenziare la comunicazione tra cittadini e Pubblica Amministrazione, al fine di ulteriormente sviluppare l'accessibilità ai servizi mediante la rete Internet.
· Rafforzare la funzione di indirizzo del Comune nelle aziende che gestiscono, anche su scala interprovinciale, servizi pubblici essenziali (trasporti, acqua, rifiuti), al fine di garantire efficienza dei servizi ed una costante verifica sull'equo rapporto tra tariffe e qualità degli stessi, nonché svolgere un'attività di sensibilizzazione dei diversi gestori nel rapporto con gli utenti, con particolare attenzione ai soggetti più deboli.
· Apportare radicali miglioramenti alla sede distaccata del Tribunale, con interventi di manutenzione sulla struttura ed eliminazione delle barriere architettoniche, in funzione di una riqualificazione della struttura in termini di Ufficio Giudiziario della città che preveda l'accorpamento del Tribunale e dell'Ufficio del Giudice di pace in un'unica sede.
· Implementare il Bilancio Sociale, quale strumento di valutazione del livello effettivo di qualità dei servizi, di qualità urbana e della vita in generale.

PARTECIPAZIONE E STRUMENTI DI DEMOCRAZIA
Come la comunicazione, anche la partecipazione è mutata nel corso del tempo. Essa si è evoluta e moltiplicata, ed è stata plasmata dalle diverse generazioni secondo il proprio modo di comunicare e quindi di partecipare.

Ciò non significa voler necessariamente fare tabula rasa di modelli partecipativi consolidati solo perché affondano le loro radici nel tempo; invero, ancora oggi essi rappresentano la migliore espressione nel coinvolgimento dei cittadini alla vita democratica, se non altro per l'opportunità che rappresentano per coloro che hanno difficoltà, o che neppure hanno la possibilità, di ricorrere a strumenti partecipativi di "ultima generazione", realizzati per sfruttare quei nuovi mezzi di comunicazione che la tecnologia mette a disposizione.

Il tema è diventato di assoluta attualità atteso che il nuovo assetto normativo in materia di decentramento preclude ai Comuni che non superano i 100.000 abitanti di istituire, ovvero di mantenere, le Circoscrizioni.

Prima ancora di individuare questo o quel modello partecipativo, per rendere veramente la partecipazione al passo con i tempi, e non soltanto in termini generazionali, occorre, anche nella riproposizione di forme partecipative consolidate, come nella realizzazione di ulteriori moderni strumenti di partecipazione, prendere le mosse da nuove e diverse riflessioni sul suo significato.

Il dato di fondo è rappresentato dalla necessità, alimentata da un contesto di crisi della politica, di assumere nei confronti del cittadino, da parte della Pubblica Amministrazione che si appresta a predisporre uno strumento partecipativo, un atteggiamento di chiarezza. Riteniamo che, per esprimere il miglior rapporto tra amministrazione e cittadino nell'ambito della partecipazione, si debbano rendere espliciti, in primo luogo, l'impegno che viene assunto dall'amministratore pubblico nel momento in cui decide di dar vita ad un percorso partecipativo e, in secondo luogo, il "peso" che viene riconosciuto al momento partecipativo ed al suo risultato; ciò avendo sempre ben presente che l'obiettivo fondamentale della democrazia partecipativa è quello di creare senso di responsabilizzazione sulla base della conoscenza a favore dei cittadini, fornendo loro strumenti atti a dare consapevolezza.

E' sulla base della accentuazione di questa prospettiva - che consente al cittadino di dare una risposta concreta, e non retorica, alla domanda del "perché partecipare?" - che intendiamo favorire ed incoraggiare la partecipazione democratica, sia con il ricorso a modelli che traggono la loro ispirazione da esperienze partecipative consolidate, sia promuovendo nuove forme partecipative che tengano conto delle più aggiornate tecnologie della comunicazione. 

Occorre sempre più una politica che sappia ripartire dal confronto con i cittadini e dal loro coinvolgimento: e Piombino può caratterizzarsi come luogo di eccellenza in tal senso.

le nostre proposte:

· Promuovere la partecipazione dei cittadini alla risoluzione dei problemi che investono tutti i settori della città definendo e utilizzando gli strumenti partecipativi previsti dall’ordinamento nazionale e regionale, compreso il referendum consultivo quando legittimo e necessario, e al tempo stesso individuandone di innovativi (e-democracy) che consentano il migliore utilizzo delle rete Internet quale interfaccia tra il cittadino e l'Amministrazione, così da superare gli intrinseci limiti spaziali delle forme partecipative tradizionali; in tal senso saranno attivati forum di discussione e veri e propri laboratori on line per la partecipazione alla promozione e lo sviluppo di idee progettuali.
· Per la realizzazione di interventi di trasformazione urbana e territoriale più importanti, valorizzare l’esperienza dei percorsi e progettazione partecipata (come per piazza Bovio e Piazza dei Grani) aperti ai contributi della cittadinanza.

· Migliorare il funzionamento del Consiglio Comunale se necessario anche modificando lo Statuto del Comune.
· Rafforzare le dotazioni dei gruppi consiliari, con strutture e mezzi adeguati, per svolgere le loro funzioni.
· Nelle società partecipate e controllate dal Comune, previa concertazione con gli altri Comuni soci, procedere alla attribuzione degli incarichi dirigenziali con procedure di avviso pubblico condotte dal CdA di quelle con criteri orientati al merito, alla capacità di innovazione ed alla esperienza.
· Valorizzare il ruolo della seconda commissione consiliare nella valutazione del raggiungimento degli obiettivi di qualità ed efficienza del servizio delle Società Partecipate dal Comune.
· Favorire il decentramento con l'istituzione, in luogo delle soppresse Circoscrizioni, dei c.d. "Quartieri", recuperando dall'esperienza delle Circoscrizioni il dato sostanziale della loro importanza sotto il profilo della partecipazione democratica, ossia la loro prossimità nei confronti del cittadino quali luoghi di primo riferimento per la partecipazione alle scelte amministrative, ma anche per la promozione di iniziative che animano la vita del quartiere.
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Riotorto, porta dei parchi e del promontorio e collegamento con i Comuni della provincia di Grosseto (Follonica, Scarlino, Gavorrano, Massa Marittima). Al centro di un ambito territoriale di rara bellezza, compreso tra una costa tra le più belle d’Italia e la macchia mediterranea del Parco Interprovinciale di Montioni, del quale è naturale porta di accesso, vede nell’agricoltura, tipica e di qualità, uno dei pilastri di riferimento, sia dell’attuale economia locale, sia come prospettiva  di sviluppo. Il crescente interesse residenziale e turistico degli ultimi anni, unitamente alla recente riscoperta storica del paese, impongono un’attenzione particolare da parte dell’amministrazione che, come ha fatto in questi anni, può incontrare in termini di servizi e infrastrutture, le dinamiche e le aspirazioni dei cittadini e dei visitatori. 

VIABILITA’ EXTRAURBANA
le nostre proposte:

· Sistemazione strada Base Geodetica attraverso gli impegni assunti dalla Provincia di Livorno.

· Altri interventi (piste ciclabili, accessi al mare etc.) da realizzarsi anche con capitali privati (Gasdotto da Algeria).

· Sistemazione idraulica zona Riotorto Sud al fine di consentire il nuovo percorso della SP 21 che, anziché transitare in paese devia su via della bonifica sino al campo sportivo.

· Realizzazione attraverso accordo con la Provincia di una pista ciclabile che colleghi la SP 40 (Vecchia Aurelia) con il parco comunale “La Pinetina”.

· Avvio operativo del consorzio strade vicinali.

VIABILITÀ URBANA
le nostre proposte:

· Via G. Fattori: occorre verificare la possibilità che diventi strada comunale e, in tal caso, programmarne gli opportuni interventi di adeguamento stradale e viario.

· Realizzazione della strada di collegamento tra via Bonaria e via del Poggio per soddisfare le esigenze dell’avvento sviluppo urbanistico della parte alta del paese.

· Programmazione di manutenzione e migliorie di altre strade comunali urbane (via Martiri della Libertà, via Bonaria, via del Poggio, via della Fiera).

· Riqualificazione di via della Rimembranza.

ARREDO URBANO E AREE A VERDE PUBBLICO

le nostre proposte:

· Al centro del “Sistema dei parchi” e della ricettività turistica della Costa Est, nei prossimi cinque anni il paese dovrà essere reso gradevole esteticamente attraverso significativi interventi sull’arredo urbano.

· Analogamente, i tre parchi pubblici (Punta Paini, il parco dietro le scuole elementari, e il parco Borgo degli Ulivi) dovranno essere adeguatamente attrezzati e manutenuti.

· Parco comunale “La Pinetina” : realizzati i miglioramenti previsti dal piano triennale (ampliamento cucina), occorre ora risolvere il problema dei parcheggi (evitando soste sulla SP 21); ciò, sia avviando un confronto con la proprietà dell’area attualmente adibita a parcheggio, sia sistemando una parte del parco, allo stato inutilizzata.

TURISMO
le nostre proposte:

· Promuovere lo sviluppo turistico del paese attraverso il rispetto delle previsioni di piano, con strutture di qualità medio/alta.

· Parco di Montioni: attraverso il costituendo Ente Parco e il piano strutturale del parco stesso, Riotorto dovrà essere la porta di ingresso al parco.

· Area sosta camper nei pressi del paese.

SVILUPPO URBANISTICO, AGRICOLTURA E ARTIGIANATO
le nostre proposte:

· Partendo dalle previsioni di piano, Riotorto dovrà essere interessata da significativi interventi destinati al soddisfacimento di richieste di tipologia residenziale e turistica, come previsto dal Piano Strutturale.
· Verificare la fattibilità della possibilità di creare un invaso in località “Valle della Capannina” per sfruttare le acque raccolte per l’irrigazione totale dei campi di tutta la Val di Cornia.
· Realizzazione di una nuova sede per il quartiere e centro civico nell’ambito delle nuove previsioni urbanistiche per il paese.  

· Completamento delle opere nella zona artigianale.
· Monitorare e accompagnare la realizzazione del nuovo frantoio di Vignale.
CULTURA E SCUOLA
le nostre proposte:

· Il recente emergere di importanti resti archeologici nell’ansa di Vignale, risalenti all’epoca romana, si rende quanto mai opportuno dare corso al proposto protocollo di intesa tra il Ministro dei Beni Culturali, l’Università di Siena e il Comune di Piombino. Potrebbe in tale contesto essere prevista la costituzione di una Fondazione, aperta a vari soggetti pubblici e privati, col compito di reperire e gestire  i fondi destinati al proseguimento dell’attività.
· Realizzazione della nuova scuola elementare e materna in adiacenza a alle scuole medie e secondo il progetto definito dal comune.

· Biblioteca: 

· prosecuzione nel rinnovo dei servizi e degli arredi.

· sperimentazione di iniziative di biblioteca fuori di sé nel periodo estivo

· cinema estivo all’aperto, a cura della biblioteca in collaborazione con il Quartiere e l’informagiovani.
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Populonia Stazione si colloca in un’area fra le più pregiate dell’intero territorio. Essa è ancora fortemente caratterizzata da un’economia agricola, oltre che da sempre più consistenti flussi turistici che aumenteranno ulteriormente dopo che saranno completati gli interventi su Poggio all’Agnello. L’attenzione della nuova amministrazione sarà concentrata su un potenziamento ulteriore dell’accoglienza turistica dell’area, mentre per Baratti e Populonia alta si cercherà di coniugare la ulteriore qualificazione dei servizi al turista con la tutela ambientale, senza un incremento dei carichi urbanistici. 

le nostre proposte:

· Completamento del manto stradale, dei marciapiedi e dell’illuminazione pubblica in Populonia Stazione.

· Valorizzazione di Populonia Stazione per nuove iniziative nell’ambito turistico ricettivo e residenziale secondo gli indirizzi del piano strutturale.
· Miglioramento dei collegamenti pubblici, ferroviari e su gomma, fra Populonia Stazione e Piombino.

· Approvazione ed implementazione del Piano Particolareggiato di Baratti.
· Realizzazione con intervento della Provincia di una nuova rotatoria all’ingresso del Golfo di Baratti. 

· Realizzazione di interventi per il rallentamento della velocità all’ingresso dell’abitato di Populonia Stazione.
· Sostegno alle attività commerciali di Populonia alta, con iniziative culturali ed enogastronomiche in un quadro di forte valorizzazione del borgo come simbolo territoriale.
· Supporto alle attività agricole della zona, anche attraverso un forte controllo sulla carenza della risorsa idrica.
CONCLUSIONI
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L’impegno che la coalizione ha sottoscritto con il presente programma è ambizioso, ma al contempo serio e solido. Esso anticipa l’approccio della coalizione con i cittadini, fatto di chiarezza e concretezza, e volto ad un’amministrazione in qualche modo “congiunta” della nostra città.

È un programma, infatti, che al di là degli obiettivi fissati, vuole lasciare aperta la porta al confronto con tutti i cittadini, le associazioni e le imprese di Piombino; quel confronto che non chiude le nostre proposte ai suggerimenti, alle riflessioni, alle osservazioni e ai contributi di quanti hanno voluto (e vorranno) segnalarci le loro sensazioni, i loro disagi, le loro soluzioni, mirando ad esaltare il dibattito pubblico.
Ma è un programma che non può non tenere conto dei cambiamenti della società sempre più repentini e, spesse volte, inaspettati. Con la stessa velocità occorrerà pertanto adeguarsi per non essere intempestivi e quindi inefficaci.

Ciò che però non verrà mai meno sono i valori di fondo, le tradizioni e la cultura che, da sempre, contraddistinguono la nostra gente e il nostro territorio. 
E proprio con questa consapevolezza, siamo certi che non ci mancherà la Vostra collaborazione e il Vostro appoggio.

